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1. INTRODUZIONE

Se per la realizzazione di un’ opera edilizia di cui all’allegato X del D. Lgs. 81/08 è prevista la presenza di più di un’Impresa, in base all’ Art. 100 e al relativo allegato XV del citato Decreto, occorre la redazione del Piano di Sicurezza e Coordinamento (PSC).

Il Piano di Sicurezza e Coordinamento, rappresenta uno dei migliori sistemi operativi per facilitare l’integrazione delle misure di sicurezza al sistema e ai mezzi di produzione, analizzando in modo dettagliato le modalità di lavoro quando queste hanno una incidenza sull’igiene e la sicurezza dei Lavoratori. Esso facilita l’eliminazione di eventuali interferenze che ogni impresa appaltatrice o fornitrice, nell’esercizio delle proprie attività, potrebbe causare o subire da parte di terzi nel proprio “lotto” di competenza.

Le finalità del Piano si concretizzano nella realizzazione di una pianificazione preventiva volta ad assicurare una maggiore tutela della integrità fisica dei Lavoratori, prevenendo i rischi risultanti dalla presenza simultanea o successiva delle varie imprese ovvero dei lavoratori autonomi.

Per la compilazione del Piano, redatto in base all’Art. 100 e all’Allegato XV del D.Lgs. 81/08 sono stati utilizzati e presi in esame i procedimenti specifici di costruzione, le macchine, gli impianti e le attrezzature utilizzate, nonché i materiali impiegati e l’organizzazione del lavoro prevista.

Alla stesura del  Piano di Sicurezza e Coordinamento si è pervenuti attraverso:

            - l’analisi particolareggiata dei rischi specifici associati alle varie fasi di lavoro da seguirsi nel cantiere;

           - l’analisi particolareggiata sulla possibilità di interferenza di alcune operazioni svolte dalla stessa 
             impresa o da imprese diverse;

           - l’individuazione dei provvedimenti e delle misure di sicurezza da adottare per eliminare i rischi di
             pericolo atte alla salvaguardia dell’integrità fisica dei Lavoratori;

           - l’individuazione dei provvedimenti da adottare per il pronto intervento in caso di infortunio;

           - l’individuazione di eventuali provvedimenti di igiene da adottare a tutela della salute dei Lavoratori.

Con riferimento all’Art. 100 del D.Lgs. 81/08 è possibile aggiornare o modificare il presente Piano di Sicurezza nel corso dello svolgimento dei lavori, sia per sopraggiunte modifiche tecniche all’opera in appalto, sia, nel caso in cui l’Appaltatore lo ritenga, al fine di migliorare ulteriormente le misure di sicurezza.

Il presente Piano di Sicurezza sarà fatto proprio e rispettato anche dalle imprese che presteranno, previa autorizzazione, la loro opera in subappalto e il Coordinatore della Sicurezza in fase di Esecuzione verificherà, prima del loro ingresso in cantiere, le modalità di impostazione dei loro Piani Operativi di Sicurezza, in relazione alla tipologia di lavorazione che svolgeranno in subappalto.

In materia di sicurezza, di protezione della salute e di condizione del lavoro, ogni Impresa terrà conto, nella progettazione e nella realizzazione dei lavori relativi al proprio contratto, di tutte le disposizioni necessarie per conformarsi agli obblighi di legge.

Con riferimento al Capitolato Generale d’Appalto Art. 13 (sviluppo dei lavori), Art. 17 (varianti in corso d’opera) è fatto obbligo alla stazione appaltante e all’appaltatore, di comunicare al progettista del Piano di Coordinamento le varianti da Voi concordate per l’aggiornamento del progetto della  sicurezza.

L’Impresa prenderà tutte le misure necessarie per assicurare la sicurezza e proteggere la salute del proprio personale. Queste misure comprendono le azioni di prevenzione dei rischi, di informazione e formazione e la creazione di una organizzazione dotata di mezzi idonei. L’impresa vigilerà sull’attuazione di queste misure tenendo conto delle variazioni delle circostanze legate ai lavori, per tendere al miglioramento della situazione esistente.

L’attuazione delle misure previste dall’Impresa sarà effettuata nel pieno rispetto delle disposizioni legislative vigenti, dei documenti contrattuali e dei principi generali di prevenzione.


2. INDICAZIONI DI COORDINAMENTO

2.1 DEFINIZIONI
Ai fini del presente Piano di Sicurezza e Coordinamento, si intendono per (Allegato XV, artt. 89 comma 1h; 91 comma 1a; 100 comma1 del D.Lgs. 81/2008)

Scelte progettuali ed organizzative: insieme di scelte effettuate in fase di progettazione dal progettista dell'opera in collaborazione con il coordinatore per la progettazione, al fine di garantire l'eliminazione o la riduzione al minimo dei rischi di lavoro. Le scelte progettuali sono effettuate nel campo delle tecniche costruttive, dei materiali da impiegare e delle tecnologie da adottare; le scelte organizzative sono effettuate nel campo della pianificazione temporale e spaziale dei lavori;

Procedure: le modalità e le sequenze stabilite per eseguire un determinato lavoro od operazione;

Apprestamenti: le opere provvisionali necessarie ai fini della tutela della salute e della sicurezza dei lavoratori in cantiere (vedi elenco Allegato XV.1 al D. Lgs 81/2008);


Attrezzature di lavoro: le attrezzature di lavoro come definite all'articolo 69, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 09 aprile 2008, n.81, e successive modificazioni (vedi elenco Allegato XV.1 al D. Lgs 81/2008);

Misure preventive e protettive: gli apprestamenti, le attrezzature, le infrastrutture, i mezzi e servizi di protezione collettiva, atti a prevenire il manifestarsi di situazioni di pericolo, a proteggere i lavoratori da rischio di infortunio ed a tutelare la loro salute (vedi elenco Allegato XV.1 al D. Lgs 81/2008);

Prescrizioni operative: le indicazioni particolari di carattere temporale, comportamentale, organizzativo, tecnico e procedurale, da rispettare durante le fasi critiche del processo di costruzione, in relazione alla complessità dell'opera da realizzare;

Cronoprogramma dei lavori: programma dei lavori in cui sono indicate, in base alla complessità dell'opera, le lavorazioni, le fasi e le sottofasi di lavoro, la loro sequenza temporale e la loro durata;

P.S.C.: Piano di Sicurezza e di Coordinamento, di cui all'articolo 100 del D. Lgs 81/2008;

Il PSC è lo strumento di trasmissione delle volontà del Committente, in relazione ai principi e alle misure generali per la protezione della salute e per la sicurezza dei lavoratori, alle Imprese Esecutrici per il tramite del CSP.

P.O.S.: Piano Operativo di Sicurezza di cui all'articolo 89, lettera h), del Decreto legislativo 81/08 e successive modifiche;

Committente: il soggetto per conto del quale l'intera opera viene realizzata, indipendentemente da eventuali frazionamenti della sua realizzazione. Nel caso di appalto di opera pubblica, il committente è soggetto titolare del potere decisionale e di spesa relativo alla gestione dell'appalto (art.89 comma 1 lett. b D.Lgs 81/08 s.m.i.)

Responsabile dei lavori: soggetto che può essere incaricato dal committente per svolgere compiti ad esso attribuiti dal presente incarico; nel campo di applicazione del D.Lgs 163/06 s.m. e i. il responsabile dei lavori è il RUP (art.89, comma 1, lett. c del D.Lgs 81/08 s.m.i.)

      Impresa affidataria: impresa titolare del contratto di appalto con il committente che, nell'esecuzione 
      dell'opera appaltata, può avvalersi di imprese subappaltatrici o di lavoratori autonomi (art. 89, comma 1 
      lett i D. Lgs. 81/08 s.m.i.);
      Impresa esecutrice: impresa che esegue un'opera o parte di essa impiegando proprie risorse umane e 

      materiali (art. 89 comma 1 lett. i-bis D.Lgs. 81/08 s.m.i.)

      PSS: piano di sicurezza sostitutivo del piano di sicurezza e di coordinamento, di cui all'articolo 131,   

     comma 2, lettera b) del D. Lgs. 163/2006 e successive modifiche;

     CSP: coordinatore in materia di sicurezza e di salute durante la progettazione dell'opera, di seguito 

     denominato coordinatore per la progettazione (D.Lgs 81/2008, art. 89, comma 1 lettera e) e UNI 10942​

     26/04/01);

     CSE: coordinatore in materia di sicurezza e di salute durante la realizzazione dell'opera, di seguito 

     denominato coordinatore per l'esecuzione dei lavori (D.Lgs 81/2008, art. 89, comma 1 lettera f) e UNI 

     10942​26/04/01);

     Costi per la sicurezza: i costi indicati all'articolo 100 comma 1 del D. Lgs 81/08 s.m.i. (p.to 4 dell'allegato   

     XV).

2.2 PREMESSA DEL C.S.P. 

Il presente PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO è il documento base, per il coordinamento dei lavori e per la prevenzione dei rischi interferenziali, per i lavori in oggetto.

Il PSC è lo strumento dì trasmissione delle volontà del Committente, in relazione ai principi e alle misure generali per la protezione della salute e per la sicurezza dei lavoratori, alle Imprese Esecutrici per il tramite del CSP.

Pertanto contiene quelle indicazioni inerenti l'organizzazione dell'attività di cantiere in relazione alle problematiche legate alla sicurezza che il Committente ritiene necessario imporre alle Imprese esecutrici come volontà contrattuale.

Il PSC è organizzato in diversi "punti" ognuno dei quali tratta una o più fasi dell'analisi e del coordinamento della sicurezza e dell'igiene dei lavoratori.

Nel caso in cui l'impresa ritenga di poter meglio garantire la sicurezza del cantiere sulla base della propria esperienza, potrà presentare al CSE , come previsto dal comma 5 dell'art. 100 del D.Lgs. 81/08, una proposta di integrazione o modifiche del PSC.

In nessun caso tali integrazioni potranno essere in contrasto con le linee guida ed i criteri espressi nel Piano di sicurezza redatto dal coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione.

Eventuali integrazioni del PSC proposte dall'Impresa sono comunque soggette ad approvazione da parte del coordinatore per l'esecuzione dei lavori.

In nessun caso, le eventuali integrazioni possono giustificare modifiche o adeguamento dei prezzi pattuiti.


2.3  INDICAZIONI DI COORDINAMENTO PER LE IMPRESE

Di Seguito si riporta l’indicazione di tutti gli adempimenti relativi alla sicurezza dei lavori a cui le

esecutrici e i lavoratori autonomi devono sottostare, prima di potere fare il loro ingresso in cantiere. 

Obbligo delle imprese di redigere il piano operativo di sicurezza (POS) complementare e di dettaglio al PSC.
La lettera g) del comma i dell'art. 96 del DLgs 81/2008, obbliga le Imprese esecutrici a redigere il Piano operativo di sicurezza (POS) per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative responsabilità nell'organizzazione del Cantiere e nell'esecuzione dei lavori.

È obbligo di tutte le Imprese che parteciperanno all'esecuzione dei lavori assolvere a quanto disposto alla lettera g) dell'art 96 del D. Lgs 81/2008. Anche le Imprese a conduzione familiare o con meno di dieci addetti debbono redigere il POS. Sono esclusi da tale obbligo i soli Lavoratori autonomi.

Si ricorda che ogni POS dovrà essere verificato prima di iniziare i lavori dal Coordinatore per l'esecuzione così come stabilito dall'art. 97, comma 3, lettera b) del DLgs 81/2008:"prima dell'inizio dei rispettivi lavori ciascuna impresa esecutrice, trasmette il proprio piano operativo di sicurezza all'impresa affidataria, la quale, previa verifica della congruenza rispetto al proprio, lo trasmette al coordinatore per l'esecuzione.

I lavori avranno inizio dopo !'esito positivo delle suddette verifiche che sono effettuate tempestivamente e comunque non oltre 15 giorni dall'avvenuta ricezione.

Si ricorda inoltre la necessità per tutte le imprese esecutrici di produrre l’aggiornamento del documento nei seguenti casi:

- particolari richieste del PSC; 

- richieste specifiche del CSE;

- adeguamento a mutate situazioni di cantiere;

- esecuzione di lavorazioni precedentemente non previste.

Il citato aggiornamento sarà redatto in modo da individuare gli eventuali nuovi rischi e le conseguenti misure di sicurezza che l'impresa intende adottare integri da schema grafico che illustri le procedure operative individuate.

Coordinamento tra i rappresentanti della Sicurezza

- Dichiarazione del datore di lavoro di presa visione del Piano di sicurezza e coordinamento;

- Dichiarazione del datore di lavoro di aver consultato il rappresentante per la sicurezza relativamente al Piano di sicurezza e coordinamento (art. 100 D.Lgs. 81/08 s.m.i.).

Obbligo delle imprese e dei lavoratori autonomi di dotarsi di TESSERA di RICONOSCIMENTO

I datori di lavoro devono dotare il personale di una tessera di riconoscimento, che i lavoratori sono tenuti ad esporre, contenente fotografia, generalità del lavoratore e indicazione del datore di lavoro. L'obbligo riguarda anche i lavoratori autonomi impegnati nel cantiere, che devono provvedervi per proprio conto.

Requisiti richiesti per ditte esecutrici delle quali l'impresa affidataria faccia eventualmente richiesta di avvalersi.

Nel caso di lavorazioni eseguite da impresa altra dall'impresa affidataria, quest'ultima dovrà, preventivamente all'ingresso delle nuove ditte in cantiere, far pervenire al Coordinatore per la sicurezza in esecuzione il relativo POS con allegata lettera confermante la verifica della congruità del documento rispetto al proprio ex art. 97 comma 3 lett. b D.Lgs. 81/08 s.m.i. 
Documentazione da custodire presso gli uffici del cantiere a cura dell’impresa affidataria

All'Impresa Appaltatrice principale si affida l'incarico di custodire in ordine presso gli uffici del Cantiere la seguente documentazione:

Documentazione fornita dal committente:

- Copia della notifica agli organi di vigilanza territorialmente competenti; 
- Copia del Piano di Sicurezza e di Coordinamento.
Documentazione da fornirsi a cura dell'Impresa

- Piano operativo di Sicurezza (POS), come stabilisce l'art. 96 del DLgs 81/08 s.m.i., con riferimento

  all'attività del Cantiere;

- Iscrizione alla CCIAA;

- Denuncia di nuovo lavoro all'INAIL;

- Libro matricola dei dipendenti;

- Registro degli infortuni;

- Registro delle presenze;

- Certificati di regolarità contributiva INPS, INAIL, Cassa Edile;

- Dichiarazione di cui all'art. 90, comma 9, lettere a) e b) del D.Lgs 81/08 s.m.i. (rispetto degli obblighi 

  assicurativi e previdenziali, organico medio annuo, idoneità tecnico-professionale);

- Cartello di identificazione del Cantiere con indicazione dei soggetti interessati dal procedimento;

  Planimetria del Cantiere con l'ubicazione di tutti i servizi e le aree di lavorazione fuori opera e di 

  stoccaggio;

- Dichiarazione di conformità dell'impianto elettrico di cantiere (D.M. 37/08);

- Copia dei modelli A e B delle denunce eseguite per gli impianti di protezione contro le scariche   

  atmosferiche ed impianto di terra

- Libretti d'uso delle macchine ed attrezzature;

- Libretti di omologazione degli impianti di sollevamento ad azione non manuale di portata superiore
  a 200 kg;

Per gli apparecchi di sollevamento non manuali di portata superiore a 200 kg: copia della richiesta di prima verifica all'ISPESL ed aIl'ASL-PMP per le verifiche successive alla prima (verifica annuale); Verifica trimestrale delle funi e delle catene riportata sul libretto cli omologazione degli apparecchi di sollevamento (anche per quelli di portata inferiore a 200 kg);

- Copia della autorizzazione ministeriale all'uso dei ponteggi a telai prefabbricati e copia della
  relazione tecnica del fabbricante;

- Disegno esecutivo, firmato dal responsabile del Cantiere, con gli schemi tipo di come verrà utilizzato
  il ponteggio;
- Progetto e disegno esecutivo del ponteggio (alto più di 20 m e/o non realizzato in conformità dello
  schema tipo dell'autorizzazione ministeriale) firmato da Ingegnere o Architetto abilitato; Piano di 
  Montaggio Uso e Smontaggio del ponteggio (art. 134 D.Lgs 81/08 s.nti. e allegato XXII); Nomine
  dei soggetti referenti per la sicurezza e le emergenze;

- Documenti attestanti la formazione e l'informazione;

- Verbali di riunioni periodiche;

- Relazione (rapporto) sulla valutazione del rischio del rumore;
- Schede di sicurezza dei prodotti tossici, ecc.;

- Programma sanitario (con cartelle sanitarie se sussistono gli obblighi);

- Eventuali lettere di richiamo (controfirmate) a lavoratori inosservanti le norme di sicurezza;

- Eventuali verbali di ispezioni effettuate dai funzionari degli Enti di controllo che abbiano titolo in
  materia di ispezioni dei Cantieri (ASL, Ispettorato del lavoro, ISPESL, VVF, ecc.);

- Eventuali comunicazioni agli organi di vigilanza, ecc.

L'elenco della documentazione è indicativo e non esaustivo. Pertinente documentazione (tra quella sopra elencata) dovrà essere custodita anche da eventuali Ditte subappaltatrici e Lavoratori autonomi.
Indicazioni alle Imprese per la corretta redazione del Piano Operativo di Sicurezza 

Quale promemoria dei contenuti minimi richiesti per il POS, come previsto nell'allegato XV al punto 3.2 del D.Lgs. 81/08,si riporta di seguito un elenco.

Contenuti minimi del P.O.S. (Allegato XV p.to 3 D.Lgs. 81/08)

Il POS é redatto a cura di ciascun datore di lavoro delle imprese esecutrici, ai sensi dell'articolo 17 del presente decreto, e successive modificazioni, in riferimento al singolo cantiere interessato; esso contiene almeno i seguenti elementi :

a. Dati identificativi dell'impresa esecutrice;

- il nominativo del datore di lavoro, gli indirizzi ed i riferimenti telefonici della sede legale e degli

  uffici di cantiere;

        - la specifica attività e le singole lavorazioni svolte in cantiere dall'impresa esecutrice e dai lavoratori 

          autonomi subaffidatari;

       - i nominativi degli addetti al pronto soccorso, antincendio ed evacuazione dei lavoratori e,comunque

        alla gestione delle emergenze in cantiere, del rappresentante dei lavoratori per la sicurezza, aziendale

           o territoriale, ove eletto/designato;

   - il nominativo del medico competente ove previsto;

       - il nominativo del responsabile del servizio di prevenzione e protezione;i nominativi del direttore

         tecnico di cantiere e del capocantiere;

       - il numero e le relative qualifiche dei lavoratori dipendenti dell'impresa esecutrice e dei lavoratori 

         autonomi operanti in cantiere per conto della stessa impresa;

b. le specifiche mansioni, inerenti la sicurezza, svolte in cantiere da ogni figura nominata allo scopo dall'impresa esecutrice;

c. la descrizione dell'attività di cantiere, delle modalità organizzative e dei turni di lavoro;

d. l'elenco dei ponteggi, dei ponti su ruote a torre e di altre opere provvisionali di notevole importanza, delle macchine e degli impianti utilizzati nel cantiere;

e. l'elenco delle sostanze e preparati pericolosi utilizzati nel cantiere con le relative schede di sicurezza;

f. l'esito del rapporto di valutazione del rumore;

g. l'individuazione delle misure preventive e protettive, integrative rispetto a quelle contenute nel PSC quando previsto, adottate in relazione ai rischi connessi alle proprie lavorazioni in cantiere;

h. le procedure complementari e di dettaglio, richieste dal PSC quando previsto;

i. l'elenco dei dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere;

j. la documentazione in merito all'informazione ed alla formazione fornite ai lavoratori occupati in cantiere.
ALLEGATI

- Copia autorizzazione ministeriale all'uso del ponteggio e Piano di montaggio uso e smontaggio

  del ponteggio (PIMUS) ai sensi dell'art 134 del D.Lgs. 81/08 s.m.i.

- Progetto esecutivo del ponteggio a firma di tecnico abilitato per altezze superiori ai 20 m o non

  rispondenti allo schema tipo;

- Denuncia ISPESL per apparecchi di sollevamento di portata superiore a 200 kg;

- Verifica trimestrale delle funi;

- Dichiarazione di conformità impianto elettrico di cantiere;

- Attestazione della trasmissione all' ISPESL e all'ASL della dichiarazione di conformità dell'impianto elettrico

  e di messa a terra;

- Attestazione della trasmissione all' ISPESL e all' ASL della dichiarazione di conformità dello impianto di prot.

  contro le scariche atmosferiche, ove prevista;

- Copia segnalazione all'Ente esercente linee elettriche in caso di esecuzione di lavori a distanza inferiore a 5

  m; - Libretto dei trabattelli rilasciato dal costruttore;

- Piano/programma delle demolizioni (ex alt 151 D.Lgs. 81/08 s.m.i.);

- Autorizzazione comunale all'utilizzo di attrezzature rumorose;

- Documentazione relativa all'informazione e formazione dei lavoratori artt. 36 e 37 D.Lgs. 81/08 s.m.i.

2.4  INDICAZIONI DI COORDINAMENTO PER I LAVORATORI AUTONOMI

Requisiti richiesti per lavoratori autonomi.

Prima del loro ingresso in cantiere i lavoratori autonomi dovranno fornire al coordinatore per la sicurezza una documentazione che illustri i dati conoscitivi relativi al soggetto nonché alle lavorazioni e ai tempi previsti dì permanenza in cantiere per tramite dell'impresa affidataria.

In particolare si dovranno fornire i seguenti dati:

- Nominativo;

- Indirizzo della sede;

- Telefono — fax — mail;

- Dati relativi all'iscrizione alla C.C.I.A.A.;

- Breve descrizione dei lavori da eseguirsi;

- Data ingresso in cantiere;

- Durata prevista dei lavori;

- Elenco attrezzature utilizzabili in cantiere;

- Elenco materiali e sostanze pericolose utilizzabili in cantiere.

Obblighi dei lavoratori autonomi. (Art. 94 D.Lgs. 81/08)

Si adeguano alle indicazioni fornite dal coordinatore per l'esecuzione dei lavori, ai fini della sicurezza. 

Sono pertanto tenuti:

- a leggere ed applicare il presente Piano di Sicurezza e di Coordinamento;

- a partecipare alle riunioni di coordinamento indette dal Coordinatore per la Sicurezza in 

  fase di  Esecuzione;

- a cooperare, anche scambiandosi reciproche informazioni, con gli altri datori di lavoro

  presenti in cantiere. 

Si rammenta infine che i lavoratori autonomi potranno utilizzare macchine e attrezzature non loro solo se precedentemente autorizzati dal direttore di cantiere dell'impresa proprietaria, informati dei rischi che queste nello specifico cantiere comportano e se formati per l'utilizzo delle stesse. 
2.5 INDICAZIONI SULL’ATTIVITA’ DEL C.S.E.

Dimensionamento dell'attività del coordinatore in fase di esecuzione sulla base della valutazione del rischio cantiere e del programma dei lavori.

Il CSE pianifica le azioni di coordinamento e controllo analizzando le informazioni contenute nel PSC in merito a interferenza tra cantiere e ambiente, interferenze tra fasi operative, interferenze tra lavorazioni della stessa fase operativa e, infine, utilizzo comune di apprestamenti di cantiere e apprestamenti per la sicurezza.

La pianificazione viene svolta sulla base del Cronoprogramma dei lavori elaborato dall'impresa principale sulla base di quello ipotizzato sul PSC. Tale strumento viene aggiornato dall'impresa principale secondo l'avanzamento dei lavori e monitorato dal CSE che controlla l'allineamento tra lavorazioni previste e lavorazioni reali, prevede il verificarsi dì punti dì crisi e li risolve proponendo di anticipare/ritardare lavorazioni o il montaggio/smontaggio di opere provvisionali.

Più in generale, durante le visite il CSE verifica il rispetto da parte delle imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi di quanto prescritto nel PSC, valutando in sede di coordinamento preliminare eventuali proposte migliorative delle imprese.

Nel caso in cui le proposte migliorative vengano accettate il CSE provvede ad aggiornare il PSC tramite opportuna comunicazione e se valutato necessario, tramite produzione di documentazione supplementare.

Il CSE verifica l'idoneità dei POS delle imprese esecutrici richiedendo, se necessario, integrazioni al documento che verrà aggiornato dai datori di lavoro prima dell'ingresso delle imprese in cantiere.

Il CSE garantisce una frequenza delle visite proporzionale al grado di rischio medio del cantiere e programma la propria presenza intensificandola nei momenti dei coordinamenti e dei controlli della corretta applicazione degli stessi.

La frequenza delle visite può essere variabile durante la vita del cantiere pur rispettando una cadenza imposta per garantire almeno la copertura totale rispetto a quanto preventivato. Il CSE garantisce una frequenza delle visite proporzionale al grado di rischio medio del cantiere, che nel caso del cantiere all'oggetto è stimata in n.1 visita alla settimana e programma la propria presenza intensificandola nei momenti dei coordinamenti e dei controlli della corretta applicazione degli stessi.

La frequenza delle visite può essere variabile durante la vita del cantiere pur rispettando una cadenza imposta per garantire almeno la copertura totale rispetto a quanto preventivato.

Resta inteso che è facoltà del CSE valutare una variazione a quanto definito se risultano mutate le condizioni iniziali rispetto a quanto appurato in fase progettuale.

A garanzia del proprio operato il CSE relaziona in forma scritta tutti i soggetti coinvolti nella realizzazione dell'opera, ossia Committente/Responsabile dei lavori, Direzione Lavori, Imprese esecutrici e Lavoratori autonomi, eventuali altri soggetti coinvolti (enti gestori delle reti tecnologiche, della viabilità, delle infrastrutture o attività interferenti, ecc.

Tale corrispondenza avrà adeguata frequenza (consigliamo almeno una comunicazione ogni 2 visite) e dovrà certificare in particolare l'attività di coordinamento legata a momenti cruciali nell'evoluzione del cantiere inerenti:

1. l'inizio di tutti i lavori

2. l'inizio di una nuova fase lavorativa

3. la modifica delle fasi lavorative

4. l'introduzione di nuove lavorazioni

5. la ripresa dei lavori a seguito di una sospensione degli stessi

6. l'ingresso in cantiere di una nuova impresa e/o di un lavoratore autonomo

7. l'esecuzione di fasi critiche

8. la gestione delle interferenze con l'ambiente (reti tecnologiche, viabilità, inftastrutture,...)

9. In caso di necessità di aggiornamento del PSC

10. In caso di necessità di aggiornamento del Programma Lavori

11. In caso di interruzioni non preventivate del cantiere

12. Dopo avverse calamità atmosferiche che abbiano modificato il sedime di cantiere

13. Per valutare le proposte delle imprese

14. Per verificare l'aggiornamento dei POS

15. Per verificare gli accordi tra le parti sociali

16. Per gestire le inadempienze non gravi

17. Per verificare che i lavoratori autonomi adempiano ai coordinamenti impartiti

18. Per verificare la corretta applicazione delle disposizioni del POS al fine di segnalar

eventuali inadempienze al committente.
Si crede, che l'adozione di un sistema organizzativo di tale impostazione, consenta di dimostrare che da parte del CSE viene posta in essere una attività consona all'evolversi dei lavori e a garantire il Committente/Responsabile dei lavori relativamente alle responsabilità evidenziate dall'art. 93 del D.Lgs 81/08 ovvero di verificare

3. 
DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO E

CRONOPROGRAMMA DEI LAVORI

3.1 ANAGRAFICA DEL CANTIERE

Importo a preventivo dei lavori - €. 710.000,00
Data inizio lavori - Ottobre/Novembre 2020
Durata presunta dei lavori – 450 giorni  -  64 settimane
Numero presunto massimo di addetti presenti contemporaneamente - 10
Ente Appaltante:

COMUNE DI SORMANO
Via Trento Trieste n.14 – 22030  -  SORMANO (CO)
Ente Appaltante………………………………………………………………………………..
Progettista e Direttore dei Lavori:
Dottor Arch. MARCO CASTELLETTI
Via Battisti n.7/L  -  22036  -  ERBA (CO)
Telefono – 031 64500 – 335 6811231
Progettista e Direttore dei lavori.……………………………………………………………..
Coordinatore della sicurezza in fase di progettazione:
Geometra Sabino Barletta
Piazza Roma n.17  -  20833  -  GIUSSANO (MB)
Telefono – 0362 354252 – 335 5232377
Coordinatore della sicurezza in fase di progettazione……………………………………...
Coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione:
Geometra Sabino Barletta
Piazza Roma n.17  -  20833  -  GIUSSANO (MB)
Telefono – 0362 354252 – 335 5232377
Coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione……………………………………........
Dati Aziendali Impresa Appaltante :
Denominazione Sociale -
Indirizzo - 
Codice fiscale e Partita IVA
Impresa Appaltante ed in subappalto
- Da definirsi alla data odierna

3.2  DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO

L’intervento oggetto del presente piano di sicurezza è relativo alle opere di edificazione di nuovo edificio atto alla realizzazione di nuovo “Osservatorio Astronomico e Planetario” da insediarsi nel Comune di Sormano (CO), Località Colma del Piano.
L’edificio progettato è disposto su due piani e caratterizzato dalla realizzazione in copertura di una cupola metallica e da un’area telescopica; l’edificio è composto a piano seminterrato dall’alloggio del custode, da alcune camere per il pernottamento, spogliato e servizi igienici, locali tecnici e deposito, locale di servizio, a piano terra da ingresso, atrio, servizi igienici e locale di servizio, un ampio salone polivalente, area computer, planetario, la copertura piana ospitya una terrazza panoramica.

CARATTERISTICHE DEL SITO

L’intervento è da realizzarsi in Comune di Sormano (CO), Località Colma al Piano, l’accesso all’edificio avviene mediante un sentiero sterrato diramantesi dalla Via del Tivano (Strada Provinciale n.44); detta strada sterrata sarà messa al servizio dell’intervento in progetto, segnalata con cartellonistica e delimitata lungo il suo sviluppo.
L’area oggetto di intervento è un’area di proprietà dell’Amministrazione Comunal.
Nell’immediato intorno all’area oggetto di intervento  non si presentano fattori di rischio (elettrodotti, ecc.) all’esecuzione delle lavorazioni previste.

Caratteristiche delle condizioni climatiche

Il cantiere si trova in una zona avente un’escursione termica compresa tra i -3° e i 30°, caratterizzato da scarse precipitazioni a carattere nevoso ed assenza di venti dominanti di rilevante importanza. La durata complessiva dei lavori è prevista in anni due con condizioni climatiche poco variabili tra le migliori e le peggiori sia per temperature, che per precipitazioni.

Occorrerà verificare le conseguenze di una situazione climatica estrema (-3°, +30°), dopo che sarà nota l’esatta data di inizio lavori, visto che i lavori verranno svolti sia all’esterno che all’interno del fabbricato in progetto, in condizione di assenza di impianto di riscaldamento..

Particolare attenzione dovrà essere prestata a:
Segnalamento del cantiere sulle pubbliche strade, in modo particolare dovrà essere segnalato che un tratto di sentiero di salita verso il Monte “SAN PRIMO” sarà intercluso per tutta la durata delle lavorazioni.
3.4  CALENDARIO DELLE OPERE – CRONOPROGRAMMA DEI LAVORI

In seguito all’esame del progetto e all’analisi delle problematiche specifiche e dei rischi presenti, si è deciso di suddividere l’intervento in varie fasi.

La suddivisione in fasi vuole essere un vincolo affinché ogni singola fase venga iniziata e finita in ogni sua parte prima di iniziarne un’altra, nel caso di fasi lavorative contemporanee si dovrà procedere con la massima attenzione ed osservazione delle norme in materia di sicurezza 
Inoltre, considerato che le fasi sono sostanzialmente differenti nella loro organizzazione, i lavori si svilupperanno nel seguente modo:

01)- Approntamento cantiere;
02)- Scavo generale scavo di fondazione;

03)- Reinterro scavi, costipamento con ghiaia, massetto di sottofondazione;
04)- Drenaggio, isolamento ed impermeabilizzazione;
05)- Formazione platea di fondazione;
06)- Formazione murature di elevazione contro terra e faccia a vista;

07)- Formazione soletta sopra piano seminterrato;

08)- Formazione opere strutturali in legno piano terra;

09)- Formazione opere di copertura in legno;
10)- Formazione opere cupole metalliche complete di lattonerie in genere;

11)- Formazione tavolati divisori interni piano seminterrato;

12)- Formazione impianti tecnologici (raccolta acque reflue e acque meteoriche);
13)- Formazione impianti tecnologici (elettrico in generale, illuminazione, fotovoltaico);
14)- Formazione impianti tecnologici (riscaldamento, idrico sanitario);

15)- Formazione sottofondi a protezione impianti e massetti per successiva pavimentazione;

16)- Formazione opere di rivestimento pareti esterne e tavolati divisori interni piano terra;

17)- Fornitura e posa di serramenti esterni in genere;

18)- Fornitura e posa di pavimenti in genere per vani di piano seminterrato e piano terra;

19)- Fornitura e posa di pavimenti e rivestimenti bagni, spogliatoi piano seminterrato 
       e piano terra;

20)- Opere di completamento impianti tecnologici (elettrico in generale, illuminazione, fotovoltaico);
21)- Opere di completamento impianti tecnologici (riscaldamento, idrico sanitario);
22)-- Fornitura e posa di porte interne
23)- Formazione opere di tinteggiatura;

24)- Opere di sistemazioni aree esterne;

25)- Smobilizzo cantiere;

La tabella di seguito allegata evidenzia la tempistica delle fasi di lavorazione, i rischi connessi ad ogni fase (si dovrà integrare la suddetta scheda con le varie schede di rischio elaborate per ogni fase di lavoro) e la contemporaneità delle stesse.

Per la descrizione del programma delle opere si allega Cronoprogramma dei Lavori alla pagina seguente.


In via generale tutte le attività che possono avere una contemporaneità di esecuzione non devono avvenire nello stesso luogo per evitare l’interferenza degli operatori, delle macchine e delle attrezzature.

Qualora ci sia contemporaneità di lavorazione nello stesso luogo, si RACCOMANDA una particolare attenzione agli operatori nel compimento delle loro attività e nell’uso di macchine o attrezzature e l’osservanza scrupolosa delle prescrizioni richiamate nelle schede allegate. In particolare si pone esplicito DIVIETO di eseguire attività e lavorazioni aeree in prossimità di lavorazioni ed attività a quote sottostanti
4. ORGANIZZAZIONE del CANTIERE e dei LUOGHI DI LAVORO

L’impianto logistico del cantiere rientra nella sfera delle competenze e delle scelte autonome che l’impresa dovrà provvedere a realizzare – a sua cura e spese – in conformità a quanto richiesto dal D.Lgs. 81/08 per le norme di igiene e sicurezza  nei luoghi di lavoro.

Per l’organizzazione del cantiere, si dovranno mettere  a disposizione i seguenti spazi:

- area di deposito dei materiali e attrezzi;

- un locale ad uso spogliatoio ed ufficio;

- area di installazione dell’impalcatura;

- servizi igienici addetti;

I locali in oggetto, dovranno essere mantenuti puliti e in ordine così come sono stati consegnati.

Per agevolare le fasi di verifica e controllo delle parti interessate, è fatto obbligo il reperimento telefonico del responsabile di cantiere.

L’Impresa deve progettare e realizzare le installazioni in conformità ai regolamenti e alle disposizioni di Legge vigenti (carico di neve, vento, ecc.).

L’insieme dei locali deve essere posizionato al di fuori della zona di influenza delle seguenti attività:

area di influenza degli apparecchi di sollevamento;

zona di influenza delle attrezzature di produzione;

zone di circolazione dei mezzi meccanici; 

E’ altresì necessario predisporre e regolare:

recinzione;

- accessi (regolamentazione entrata e uscita automezzi);
- viabilità interna per mezzi meccanici e percorsi pedonali; 

- strutture;

- attrezzature fisse;

- aree di stoccaggio materiali;

- postazioni di soccorso.

Le installazioni di cantiere e/o le aree di lavorazione, vanno recintate con recinzione di plastica al fine di evitare l’interferenza con persone non addette ai lavori.

Il trasporto del personale tra le installazioni ed i luoghi di lavoro deve essere eseguito con veicoli conformi a Codice della Strada e provvisti di regolare assicurazioni.

Durante i periodi di inattività l’Impresa deve assicurare l’inaccessibilità al cantiere ai non addetti ai lavori. 

Per quanto riguarda i locali destinati al personale, l’Impresa/committente mette a disposizione dei propri dipendenti e dei propri subappaltatori quanto previsto dalla vigente Normativa sull’Igiene dei luoghi di lavoro, curandone anche la relativa pulizia giornaliera.

4.1 MODALITA’ DI INTERVENTO

E’ fatto obbligo all’appaltatore il rispetto di tutte le norme di tutela e sicurezza, nonché alle procedure esecutive riportate nel presente elaborato nei confronti degli inquilini e/o eventuali visitatori (garantire l’accesso pedonale in condizioni di sicurezza).

Tutti i mezzi da impiegare nei lavori devono essere omologati e verificati.

L’accesso alle aree di lavoro è  consentito esclusivamente al personale impiegato nelle attività del cantiere ed ai soli mezzi di trasporto di materiali e attrezzature a queste destinati. E’ cura dell’Impresa esecutrice dei lavori provvedere al controllo dell’accesso all’area di cantiere da parte di personale estraneo ai lavori.

Al fine di ridurre i rischi per gli inquilini/visitatori/aventi diritto, è fatto obbligo che i lavori vengano eseguiti solo a seguito della delimitazione di percorsi e zone di passaggio (per evitare interferenze con le fasi di lavorazione).

Se ciò non fosse possibile, le lavorazioni dovranno avvenire solo alla presenza del responsabile dei lavori che disciplini le lavorazioni contestualmente alle necessità di movimento dei residenti.

Si dovranno prevedere le sicurezze al fine di consentire l’alimentazione delle attrezzature elettriche.

Durante l’esecuzione delle opere, si dovrà provvedere a verificare e adottare le seguenti precauzioni:

a) Per l’elettricista

1) Predisporre quadro di cantiere adeguatamente segnalato e protetto;

2) Stesura del cavo di alimentazione dal contatore privato e/o assegnato dall’ENEL attraverso il passaggio, debitamente fissato, all’interno della proprietà fino al punto di utilizzo.

b) Per il muratore

1) E’ fatto obbligo al muratore di rimuovere e trasportare almeno una volta alla settimana le macerie alle discariche autorizzate e/o verificarne la quantità nel punto di deposito in cantiere e stabilire se le stesse debbono essere conferite in discarica;

2) E’ fatto obbligo l’utilizzo dei DPI personali durante tutte le fasi di lavorazione.

3) E’ necessario il rispetto delle prescrizioni previste nelle schede di rischio durante la fase di installazione dei pannelli per getti in c.a., il posizionamento delle gabbie d’armatura e la costruzione di pareti in laterizio.

4) E’ fatto obbligo non sollevare pesi superiori a quelli previsti dal D.Lgs. 81/08 (artt. 167a 171).

c) Per il pontista

1) Il ponteggio dovrà essere fissato saldamente alla facciata prima dell’uso come da PIMUS;

2) E’ fatto obbligo dell’operatore l’uso dell’imbracatura e del preposto le verifiche.

d) Per l’escavatorista

1) E’ fatto obbligo il rispetto di tutte le sicurezze previste dal macchinario e quelle relative all’utilizzo del proprio macchinario (cuffie, ecc.);

2) Durante le lavorazioni è vietato che nelle vicinanze vi siano persone non autorizzate e comunque in numero superiore a 1;

3) Prima delle lavorazioni, assicurarsi sempre che gli operatori attorno siano consci del pericolo;

4) Richiamare l’attenzione, tramite avvisatore acustico, delle maestranze presenti.

e) Per il gruista

1) E’ fatto obbligo verificare tutte le sicurezze di cui l’apparecchiatura è dotata;

2) E’ fatto obbligo verificare se durante le manovre si interferirà con il passaggio di persone e/o mezzi.

3) E’ fatto obbligo evitare il sollevamento di carichi superiori alla portata prevista per l’impianto.

f) Per il posatore

1) E’ fatto obbligo il rispetto di tutte le sicurezze previste per i muratori;

2) E’ fatto obbligo non sollevare pesi superiori a quelli previsti dal D.Lgs. 81/08 (artt. 167a 171).

f) Per i fornitori (serramentista, fabbro, elettricista, idraulico, ecc.)

1) E’ fatto obbligo non sollevare pesi superiori a quelli previsti dal D.Lgs. 81/08 (artt. 167a 171).

2) E’ necessario utilizzare, durante le installazioni, gli appositi DPI personali;

3) E’ fatto obbligo l’utilizzo di apposite protezioni durante le operazioni di saldatura. 

4.2 RAPPORTI con gli ORGANI DI VIGILANZA

Si richiede all’appaltatore tutte le modalità operative perseguite dall’Impresa per il buon rapporto con gli organi di vigilanza.

In particolare si richiede di:
1)- Individuare le figure di cantiere che hanno il compito di rapportarsi, in modo privilegiato, con gli organi di 
     vigilanza in occasione delle loro visite  rispettive nei cantieri dell’Azienda.
2)- Definire le modalità operative per accogliere in cantiere l’Ufficiale di Polizia Giudiziaria, per

     accompagnarlo nella visita ispettiva, per seguire la pratica burocratica in caso di carenza di rispetto 
     normativo.

4.3 GRUPPO DI LAVORO

Si prevede un gruppo di lavoro così costituito:

n.  1
muratore specializzato/capo squadra

n.  8
muratore qualificato

n.  1
operatore macchine movimento terra

n.  2
elettricista
n.  2
idraulico

n.  3
serramentista

n.  2
posatore

n.  1
imbianchino
4.4 ACCESSO AL CANTIERE E VIABILITA’ INTERNA

E’ cura dell’impresa esecutrice dei lavori garantire i passaggi pedonali in condizioni di sicurezza.

L’accesso alle aree di lavoro è consentito esclusivamente al personale impegnato nelle attività del cantiere ed ai soli mezzi di trasporto di materiali e attrezzature a queste destinati. E’ cura dell’impresa esecutrice dei lavori provvedere al controllo dell’accesso all’area di cantiere da parte di personale estraneo ai lavori. L’Impresa deve garantire la chiusura di tutte le vie di accesso alle zone di lavoro e ciò al fine di materializzare l’interdizione dell’accesso a tutte le persone non autorizzate, specialmente durante i periodi di inattività (notte, fine settimana, ecc.). Inoltre devono essere predisposte le delimitazioni delle zone pericolose come ad esempio le aree di stoccaggio materiali, i ponteggi,ecc.

Tutti i mezzi da impiegare nei lavori, devono essere omologati, verificati.

4.5 DEPOSITI MATERIALI

In considerazione delle particolari destinazioni dell’area e delle condizioni di sicurezza per la viabilità carraia e pedonale che dovranno essere sempre garantite durante tutte le fasi di lavoro nel cantiere, il Coordinatore della Sicurezza in fase esecutiva identificherà, con i responsabili dell’impresa esecutrice come disposto nel progetto della sicurezza, prima dell’inizio dei lavori, le aree da destinare al deposito dei materiali e per il deposito del materiale rimosso, che non dovrà essere lasciato libero negli spazi comuni e anche, le condizioni di sicurezza per garantire la stabilità dei materiali accatastati.

Considerato le ridotte dimensioni degli spazi esterni ad uso cantiere, si raccomanda l’eliminazione periodica delle macerie prodotte. 

4.6 IMPIANTI

Impianti elettrici e di messa a terra

La distribuzione di energia elettrica (MT o BT) deve essere effettuata con linee aeree e comunque senza possibilità di rischio di contatto accidentale per persone, mezzi ed attrezzature.

L’alimentazione dell’impianto elettrico di cantiere avviene mediante linea derivata da un interruttore generale installato immediatamente a valle del punto di consegna dell’Ente fornitrice di energia elettrica.

L’impianto deve essere realizzato con un quadro di distribuzione generale, a terra e di quadri di distribuzione finale posti rispettivamente nelle aree indicate nell’allegata planimetria.

L’impianto deve corrispondere a quanto previsto dalla L.46/90 e dalla norme CEI di buona tecnica.

Misura protettiva importante è l’impianto elettrico di terra da integrarsi con un dispositivo di interruzione automatica della corrente di tipo differenziale (Salvavita); detto impianto è utile anche per la dispersione delle scariche atmosferiche che possono colpire gli elementi metallici all’aperto; si rende quindi necessario collegare ad esso le grandi masse metalliche.

Impianto antincendio

Nel cantiere sono disponibili e opportunamente segnalati:

- n° 3 estintori mobili a CO2 a disposizione.

I mezzi antincendio saranno mantenuti in efficiente stato di conservazione, devono essere controllati da personale esperto (una volta ogni sei mesi), e avere istruzioni perfettamente leggibili.

4.7 SERVIZI IGIENICO ASSISTENZIALI E DI PRONTO SOCCORSO

All’interno dell’area di cantiere si posizioneranno appositi WC mobili, di tipo chimico, al quale le maestranze potranno recarvisi per l’utilizzo del servizio igienico.

Le visite mediche dei lavoratori, dove previste dal DPR 19 marzo 1956 n. 303 in relazione alla particolare natura della lavorazione esercitata, dovranno essere eseguite direttamente a cura dell’Impresa dalla quale il Lavoratore dipende. Le visite mediche periodiche potranno essere effettuate presso uno studio medico scelto dall’Impresa.

Il cantiere sarà dotato di pacchetto di medicazione e saranno segnati all’esterno del locale dato in uso i numeri telefonici di pronto soccorso, di pronto intervento e di utilità generale.

Sarà cura del titolare dell’Impresa appaltatrice incaricare il responsabile del cantiere (o altra persona sempre presente sul cantiere) alla gestione delle attrezzature di primo soccorso la quale, dovrà essere adeguatamente formata per l’incarico ovvero, dovrà aver seguito un corso di primo soccorso.

Il responsabile di cantiere incaricherà un suo addetto al compito di avvertire telefonicamente le unità di soccorso; lo stesso al fine della chiamata si recherà al cancello carraio ad aspettare l’arrivo dei mezzi di soccorso ed accompagnerà gli addetti sul luogo dell’incidente.

L’ingresso carraio del cantiere dovrà essere mantenuto sgombero da mezzi e materiali per permettere l’ingresso e la sosta ai veicoli di soccorso.

IL NUMERO TELEFONICO PER LE RICHIESTE DI SOCCORSO E’ IL 118
Dovrà essere sempre disponibile un automezzo per l’immediato trasporto di eventuali infortunati al Pronto Soccorso, previa verifica del responsabile del servizio, che dovrà verificare l’effettiva necessità. E’ operativo un Pronto Soccorso presso l’Ospedale Civile di ERBA posto a 15 Km. di distanza.

Pacchetto di medicazione

(elenco indicativo e non esaustivo)

1. tubetto di sapone 



10.
vasetto di cotone


in polvere emostatico
2. bottiglia da gr. 250 di alcool


11.
laccio emostaticO
denaturato




12.
n° 5 siringhe monouso

3. n° 3 fiale da cc. 2 di alcool


13.
n° 4 pacchetti da gr. 100 di 

iodato all’1%





cotone idrofilo

4. n° 2 fiale da cc. 2 di



14.
n° 2 bende di garza idrofila

ammoniaca





da m. 5 x cm. 5

5. preparato antiustione



15.
n° 1 benda di garza idrofila

6. rotolo di cerotto adesivo




da m. 5 x cm. 7

da mt. 1 x cm. 2



16.
n° 10 buste da 5 compresse

7. n° 5 pacchetti da gr. 25 di



di garza idrofila sterilizzata

cotone idrofilo





da cm. 10 x cm. 10

8. n° 3 spille di sicurezza



17.
istruzioni sul modo di usare

9. forbici






i suddetti materiali e di prestare

 







i primi soccorsi in attesa del









medico

4.8 PIANO di EMERGENZA ed EVACUAZIONE

Come "Piano di Emergenza ed Evacuazione" si deve considerare l'allontanamento dei lavoratori dalle impalcature utilizzando le apposite scalette e i percorsi orizzontali utilizzati anche dai condomini. Quindi, è necessario che le maestranze si radunino nel giardino comune e confluiscano secondo i percorsi obbligati verso la strada pubblica e/o luogo sicuro.

Non risulta necessario l’esposizione della planimetria in quanto i percorsi utili sono i soli presenti in cantiere. E' necessario che le maestranze siano informate sulle procedure e i percorsi (anche se ovvi) da parte del responsabile del cantiere.
EMERGENZA E': tutto quanto può accadere di anomalo ed indesiderato che porti ad una situazione di pericolo più o meno grave per le persone e le cose. L'emergenza deve essere gestita in modo che la situazione non si evolva in danno grave. Ove ogni intervento è dannoso o addirittura pericoloso, l'atteggiamento consigliato e L'EVACUAZIONE DELLA ZONA VERSO UN LUOGO SICURO.
ATTENZIONE: prima di iniziare qualsiasi opera di cantiere, verificare la funzionalità di eventuali porte utilizzate come uscite di sicurezza.

SOCCORSO ANTINCENDIO E SOCCORSI ESTERNI (VV.FF.)
L'impresa dovrà stabilire una procedura per i casi di incendio, incaricando un addetto al compito di intervento in caso di principio di incendio.
Oltre a questo dovrà organizzare periodicamente una formazione pratica del personale per ('uso dei mezzi di estinzione di un principio di incendio.

La tipologia del cantiere non comporta fattori di rischio incendio particolari e sarà pertanto sufficiente prevedere la dotazione di nr.3 estintori di impiego generale a polvere da CO2 dislocati nei seguenti ambienti:

- nr.1 all'interno del locale dato in uso

- nr.1 nelle vicinanze del quadro elettrico posto alla base del ponteggio e degli automezzi posti nelle
  immediate vicinanze

- nr.1 nelle vicinanze del quadro elettrico di derivazione (cantine condominiali);
e' necessario prevedere:
- nr.1 pulsante di sgancio tensione sui quadri di cantiere

- numero telefonico 115 richiesta di soccorso VV.FF. - chiamare, dire subito il nome della via e il numero civico, 
  il numero telefonico da cui si chiama e rispondere alle domande poste dall'operatore.

CHIUNQUE RAVVISI UN'EMERGENZA

- deve immediatamente procedere a segnalare l’accaduto, attivandosi per richiedere l'intervento dei  servizi di emergenza pubblici (cartelli affissi in più punti del cantiere).

- deve segnalare l'emergenza all'interno del cantiere; 

- non deve affrontare da solo l'emergenza.

gli addetti all'emergenza 
- devono valutare la natura e l'entità dell'emergenza;
- devono accertare che sia stato richiesto l'intervento dei servizi pubblici d'intervento;

- in caso di principio d'incendio in cantiere, viene richiesto l'intervento delle maestranze per l'estinzione
  dello stesso.

- in caso di un incendio di grande dimensione devono attivare le procedure di evacuazione. 

- censire i lavoratori presenti.

- attendere l'arrivo dei servizi d'intervento, verificando l'accessibilità' dei mezzi di soccorso  
  non devono abbandonare il luogo sicuro.
4.9  DISPOSIZIONI GENERALI RELATIVE ALLE ATTREZZATURE DI LAVORO: SCHEDE

Durante l’esecuzione delle opere oggetto dell’appalto, è previsto l’utilizzo di macchine, attrezzature e utensili manuali ed elettrici di seguito elencati.

La descrizione dettagliata delle fasi di lavoro con la individuazione delle macchine, delle attrezzature, e degli utensili previsti è riportata nelle schede specifiche.

In cantiere saranno utilizzate le seguenti attrezzature di proprietà dell’impresa o prese a nolo.

Macchine

√
 Autobetoniera 








Scheda 2.1.1

√
 Autocarro








Scheda 2.1.2a

√
 Autocarro con gru







Scheda 2.1.2b

√
 Betoniera elettrica







Scheda 2.1.6

√
 Clipper









Scheda 2.1.14

√
 Compressore d’aria







Scheda 2.1.15

√
 Escavatore








Scheda 2.1.18a

√
 Escavatore con martello 






Scheda 2.1.18b
√
 Gru a torre








Scheda 2.1.24

√
 Pala meccanica







Scheda 2.1.38

√
 Pompa per cls








Scheda 2.1.40

√
 Sega circolare








Scheda 2.1.46

Attrezzature e utensili

√
 Cannello per guaina







Scheda 2.2.2

√
 Equipaggiamento elettrico macchine





Scheda 2.2.5

√
 Flessibile 








Scheda 2.2.6a

√
 Martello demolitore elettrico






Scheda 2.2.7

√
 Martello demolitore pneumatico





Scheda 2.2.8

√
 Motosega








Scheda 2.2.9

√
 Pistola per intonaco







Scheda 2.2.10

√
Trapano elettrico







Scheda 2.2.17

√
 Utensili a mano (martelli, mazzette,cazzuole,ecc.)



Scheda 2.2.18

√
 Vibratore elettrico per calcestruzzo





Scheda 2.2.19

√
 Saldatrice elettrica







Scheda 2.2.20

√
 Scale a mano








Scheda 2.3.4

√  Trabattelli








Scheda 2.3.5

L’Impresa ha l’obbligo di mettere in servizio ed utilizzare solamente attrezzature conformi alla legislazione in atto e di mantenerle in stato di conformità.

Il Certificato di conformità (o certificato CE rilasciato dal fabbricante) va allegato al Registro della Sicurezza che l’Impresa deve tenere in cantiere per i controlli del Coordinatore della Sicurezza.

Ogni attrezzatura deve essere accompagnata dal relativo libretto di istruzione, manutenzione e verifiche.

L’Impresa deve informare il proprio personale sulla condizione d'uso e di manutenzione delle attrezzature.

Ogni attrezzatura va sottoposta a verifiche periodiche obbligatorie da parte dell’Impresa; di tali verifiche va archiviata la documentazione necessaria a dimostrare l’evidenza oggettiva di quanto fatto e dello stato delle attrezzature.

Disposizioni particolari relative ad eventuale attrezzatura pericolosa, possono essere individuate in sede di riunioni periodiche.

I mezzi impiegati devono essere in buono stato di manutenzione con tutte le parti in ordine con particolare riguardo agli organi di manovra, ai dispositivi di protezione dell’operatore, alle dotazioni per la visione dell’area di lavoro.

Devono inoltre essere controllati,ove il caso,in relazione alle emissione degli scarichi dei motori e della emissione sonora. 

Anche nelle attività di manutenzione, che devono essere eseguite esclusivamente dal personale autorizzato, devono essere seguite tutte le misure di prevenzione indicate sul libretto di uso e manutenzione..

Le ditte che eseguono lavorazioni nelle quali è previsto l’impiego di sostanze nocive o pericolose (es. resine per trattamenti superficiali,collanti,ecc.), debbono presentare, prima dell’inizio di quelle lavorazioni,per ciascuna sostanza, una scheda contenente:

         - le caratteristiche delle sostanze;

         - le modalità di conservazione e di manipolazione;

         - i rischi che il loro impiego comporta;

         - le contromisure da adottare.

Le ditte devono inoltre indicare le persone autorizzate a maneggiare e impiegare quelle sostanze.

Esse devono, infine attrezzare, se necessario, appositi locali per la loro custodia e provvedere all’allontanamento, con modalità conformi alle prescrizioni normative vigenti, dei contenitori vuoti o  residui.

4.10 PRESCRIZIONI OPERATIVE

Schede delle singole Lavorazioni/Attività da prevedere con le relative opere provvisionali e l’indicazione delle prescrizioni da mettere in atto

Lavorazioni

          √  Scavi e movimento terra






Scheda 1.1.1

          √  Fondazioni








Scheda 1.1.2

          √  Strutture in C.A.







Scheda 1.1.3

√
 Murature,Intonaci,Impianti e Finiture





Scheda 1.1.4
          √  Coperture








Scheda 1.1.5
Opere provvisionali

√
 Intavolati








Scheda 1.2.4

√
 Parapetti








Scheda 1.2.5

√ Ponti su Cavalletti







Scheda 1.2.7

√ Protezione aperture su vuoto






Scheda 1.2.13

√
Installazione Cantiere







Scheda 1.3.1

√
Movimentazione Manuale dei Carichi





Scheda 9

√
Ponteggi metallici







Scheda 1.2.11

4.11  DISPOSIZIONI GENERALI RELATIVE AI LUOGHI DI LAVORO
Per questa sezione, si deve fare riferimento all’Allegato IV del D.Lgs. 81/08 "Requisiti dei luoghi di lavoro" in particolare si ricordano:
Illuminazione normale
In caso di lavoro notturno o di illuminazione naturale insufficiente l'Impresa deve assicurare un sufficiente valore di illuminazione del cantiere con mezzi artificiali.

L'illuminazione artificiale deve essere esclusivamente elettrica, inoltre progettata e realizzata in modo da:

1- Essere compatibile con le esigenze visive per il lavoro da effettuare.

2- Proteggere il lavoratore da abbagliamento e fatica oculare.

3- Distinguere gli ostacoli alla circolazione dei pedoni.
Si deve installare anche una illuminazione di sicurezza al fine di permettere al personale in caso di manutenzione della illuminazione normale, di prendere le misure necessarie per evacuare senza rischi il posto di lavoro.
L'illuminazione di sicurezza deve essere conforme ai disposti normativi vigenti.
Ambiente
L'insieme delle disposizioni previste dall'Impresa, per ogni posto di lavoro, deve garantire il rispetto di tutti i valori limite di legge previsti per gli inquinanti.

Per i posti di lavoro in cui c'è necessità di impiego di sostanze che presentano rischi per la salute, l'Impresa è tenuta al rispetto della legislazione vigente ed in particolare:

- Presenza di etichette regolamentari sui recipienti (compresi quelli già vuotati).

- Presenza di "Schede di Sicurezza" fornite dal produttore per ciascuna sostanza. 

- Informazione, documentata, al personale sui rischi e sulle misure di prevenzione.
Posti di lavoro in quota
Oltre alle disposizioni di legge e regolamentari applicabili, l'Impresa deve conformarsi alle seguenti disposizioni:

- Tutti i dislivelli superiori ad 1,5 mt. (di posti di lavoro o di zone di circolazione del personale) devono 
  essere equipaggiati da una protezione collettiva contro le cadute (parapetti).

- I parapetti devono essere dimensionati secondo i carichi previsti dalle norme, tenendo in debito conto
  l'eventuale aumento dovuto alle modalità di lavoro ed al rischio.

- Le protezioni individuali contro le cadute dall'alto sono secondarie alle protezioni collettive. L'Impresa 
  deve sorvegliare, rispettare e fare rispettare quanto sopra esposto; la metodologia del lavoro dovrà 
  garantire in permanenza la protezione contro le cadute.
Posti di lavoro isolati
L'Impresa dovrà organizzare i lavori in modo che le operazioni di manutenzione ecc. comportino la presenza di almeno due persone.

- Tutti i lavoratori il cui posto di lavoro è isolato dal resto del cantiere (o della squadra) dovranno 
  essere sottoposti a sorveglianza diretta (entro il campo visivo) o indiretta (a mezzo apparecchi di 
  comunicazione).
4.12 DISPOSIZIONI GENERALI RELATIVE AL PERSONALE

In cantiere e, in particolare sui posti di lavoro, in condizioni normali (salvo, cioè, che non si tratti di situazioni di emergenza o di pericolo):

- E’ vietato correre

- E’ vietato gridare per comunicare con persone distanti. 
In generale è bene che il personale si attenga alle seguenti disposizioni:

Mantenere l'ordine nel cantiere e sul posto di lavoro (Es. eliminare dai luoghi di passaggio tutti gli ostacoli che possono causare cadute, ferite...).
- Usare passaggi sicuri anziché tentare pericolosi equilibrismi;
 - Non usare indumenti che possano essere afferrati da organi in moto. 
- Non sostare sotto il raggio d'azione di apparecchi di sollevamento; 

- Non trasportare carichi ingombranti con modalità che possano causare danni a terzi.

- Non destinare le macchine ad usi non appropriati.
 - Non intervenire ne usare attrezzature o impianti di cui non si è esperti.

- Evitare posizioni di lavoro non ergonomiche (Es. non sollevare un corpo pesante con
  la schiena curva).

- Adottare corrette misure di igiene personale e usare mezzi di pulizia adeguati.

- Non usare mai attrezzature in cattivo stato di conservazione, ma restituirle al

  magazziniere e chiederne la sostituzione.

- Rifiutarsi di svolgere lavori senza la necessaria attrezzatura e senza che siano state
  adottate tutte le misure di sicurezza.

4.13 PULIZIA DEL CANTIERE

Le ditte operanti in cantiere sono tenute a garantire la massima pulizia del cantiere provvedendo a propria cura e spese, conformemente alle prescrizioni normative previste dal Decreto Ronchi, ad individuare le aree di deposito temporaneo e ad allontanare dal cantiere tutti i materiali residui (imballaggi, materiali di sfrido delle lavorazioni, oli esausti, ecc.).

Esse devono predisporre, inoltre, recipienti per la raccolta di rifiuti minuti che devono provvedere a smaltire con

la necessaria frequenza.
E' tassativamente vietata l'accensione di fuochi per bruciare rifiuti.
Tutte le attrezzature ed i materiali impiegati nella costruzione devono essere quotidianamente raccolti riordinati
evitando di lasciare materiale sparso nelle aree di lavoro. 
5. PROCEDURE ADOTTATE PER LA VALUTAZIONE DEI RISCHI

5.1 DEFINIZIONI

da: NORMA UNI EN 292 PARTE I / 1991

PERICOLO: fonte di possibili lesioni o danni alla salute

Il termine pericolo è generalmente usato insieme ad altre parole che definiscono la sua origine o la natura della    

lesione o del danno alla salute previsti: pericolo di elettrocuzione, di schiacciamento, di cesoiamento,

intossicazione,ecc...

SITUAZIONE PERICOLOSA: qualsiasi situazione in cui una persona è esposta ad un pericolo o a piùpericoli.
 RISCHIO: combinazione di probabilità e di gravità di possibili lesioni o danni alla salute in una situazione pericolosa

VALUTAZIONE DEL RISCHIO: valutazione globale della probabilità e della gravità di possibili lesioni in una situazione pericolosa per scegliere le adeguate misure di sicurezza.

5.2 OBIETTIVI della VALUTAZIONE DEI RISCHI

"L'obiettivo della valutazione dei rischi consiste nel consentire al Datore di Lavoro di adottare i provvedimenti che sono effettivamente necessari per salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori”

Questi provvedimenti comprendono:

- la prevenzione dei rischi professionali

- la informazione dei lavoratori

- la formazione professionale dei lavoratori

- la organizzazione e mezzi destinati a porre in atto i provvedimenti necessari

L'art. 90 del D.Lgs. 81/08 prescrive che il Committente o il Responsabile dei lavori , nella fase di progettazione esecutiva dell'opera ed in particolare al momento delle scelte tecniche, nell'esecuzione del progetto e nell'organizzazione delle operazioni di cantiere , si attenga ai principi e alle misure generali di tutela di cui all'art.15 del D.L.gs. 81/08.

L'art. 15 del D.Lgs. 81/08 elenca, in successione logica e concatenata, i provvedimenti che devono essere assunti dal datore di lavoro quali "misure di tutela" per la salute e la sicurezza dei lavoratori. Tra le misure indicate, la valutazione dei rischi è il primo atto previsto, dal quale derivano tutte le ulteriori misure, alla cui programmazione ed attuazione la valutazione stessa è finalizzata.

5.3 CRITERI GENERALI

Nella valutazione dei rischi sono state adottate procedure di valutazione, che mirano principalmente all'individuazione dei possibili centri/fonti di pericolo per la sicurezza e la salute dei lavoratori, ed in particolare sono state adottati i seguenti criteri:

a)- Attuazione di una fase preliminare.
 Si è proceduto all'identificazione dei centri/fonti di pericolo sulla base dell'analisi del processo produttivo edell'organizzazione del lavoro articolata fase per fase a partire dalla apertura del cantiere.
b) Orientamenti operativi
quando è stato individuato un pericolo per la salute o la sicurezza, la cui esistenza appare certa e fonte di possibile danno ai lavoratori, sono state individuate corrispondentemente indicate le misure di tutela e di prevenzione collettiva e personale.
5.4 IDENTIFICAZIONE dei FATTORI di RISCHIO

       La valutazione ha riguardato i rischi derivanti dall'attività lavorativa e che risultino ragionevolmente 

       prevedibili.

Gli orientamenti comunitari indicano a tale proposito l'utilità di operare il seguente procedimento: "valutazione complessiva per separare i rischi in due categorie: quelli ben noti per i quali si identificano prontamente le misure di controllo e rischi per i quali è necessario un esame più attento e dettagliato. Questa fase può comportarne altre se si deve applicare un sistema più sofisticato di valutazione dei rischi a situazioni effettivamente complesse."

       L'identificazione dei fattori di rischio è stata guidata dalle conoscenze disponibili su norme di legge e 

      standard tecnici, dai dati desunti dall'esperienza e dalle informazioni raccolte, dai contributi apportati 

     da quanti, a diverso titolo, hanno concorso all'effettuazione della stessa valutazione.
5.5 IDENTIFICAZIONE dei LAVORATORI ESPOSTI

      In relazione alle situazioni pericolose messe in luce dalla prima fase della valutazione, si 

      evidenzierà la mansione dei lavoratori che sono possibilmente esposti ai fattori di rischio, 

      individualmente o come gruppo omogeneo, anche al fine di programmare l'assegnazione di 

      dispositivi di protezione individuali, gli adempimenti in merito alla sorveglianza sanitaria, e i 

      necessari interventi di informazione e formazione.
      Spetterà ai singoli datori di lavoro prima di iniziare i lavori identificare i lavoratori esposti tenendo 

      conto delle effettive modalità di lavoro.

     5.6 
METODOLOGIA ADOTTATA NEL PRESENTE DOCUMENTO PER LA VALUTAZIONE    

            DEI RISCHI
Stima dell'Entità della Esposizione ai Pericoli

       Una prima stima dell'entità delle esposizioni (misura semiquantitativa) implica una valutazione della 

       Frequenza e della durata delle operazioni/ lavorazioni che comportano rischi per la salute e la 

       sicurezza dei lavoratori.
      Si verificherà, in talune situazioni, la necessità o l'opportunità di procedere ad una stima più precisa

      delle esposizioni ai pericoli, tramite misure di igiene industriale o a criteri di valutazione più specifici e 

      dettagliati nei casi in cui vi sia esposizione ad agenti chimico-fisici e/o qualora si siano verificati (o si 

      possano prevedere) infortuni/incidenti gravi.
      Tale fase di approfondimento, per analogia con quanto detto al punto precedente, può peraltro essere 

       programmata in fase di apertura del cantiere .

       Va sottolineato che sia l'art. 4 del D.Lgs 626/94 che l'ari. 12 , primo comma del D.Lgs 494/96 non 

       fanno riferimento esplicito, ad una valutazione dell'esposizione.

      AI contrario, la quantificazione dell'esposizione è esplicitamente citata solo a proposito di agenti 

     cancerogeni (Titolo VII art. 70, comma 1), con particolare riferimento, però, alla verifica di efficacia 

     delle misure adottate (Titolo VII art. 64 e 69).
     6. FATTORI DI RISCHIO FISICO

    PROGRAMMA LAVORI - CONTEMPORANEITÀ DI LAVORAZIONI

      Nel corso dell'avanzamento dei lavori si provvederà a cura del Coordinatore della Sicurezza in fase 
      esecutiva alla individuazione delle misure di prevenzione dei rischi risultanti dalla eventuale presenza
      simultanea o successiva delle varie imprese o dei lavoratori autonomi al fine di prevedere quando ciò
      risulti necessario, le modalità di utilizzazione di impianti comuni quali infrastrutture, macchine, 
     impianti,e mezzi di protezione collettiva.

Il Coordinatore della Sicurezza si avvarrà di programmi di dettaglio per singole fasi di lavoro e di programmi generali settimanali che saranno concordati preventivamente con il Direttore dei lavori e con i Responsabili delle ditte operanti in cantiere.

In base a tali programmi, si determineranno le contemporaneità eventualmente esistenti di attività su una stessa area o su aree adiacenti con possibilità di interferenze e di rischi indotti dalla compresenza di lavorazioni.

In tali casi, il Coordinatore per l'esecuzione dei lavori, provvederà a riesaminare, col supporto del con il Direttore dei lavori e con i Responsabili delle ditte operanti in cantiere la programmazione effettuata eliminando per quanto possibile le situazioni di contemporaneità che possono dar luogo all'insorgere di rischi supplementari oltre quelli tipici delle singole lavorazioni.

Se risultasse impraticabile tale soluzione, il Coordinatore per l'esecuzione dei lavori, con i Responsabili della Sicurezza delle Ditte interessate, predisporrà, prima dell'avvio delle attività contemporanee, appositi Piani Particolari di Sicurezza e Coordinamento nei quali verranno definite le prescrizioni operative ed i provvedimenti di protezione collettiva da adottare per la Prevenzione e Protezione.

In questa sezione si considerano gli aspetti generali dei rischi derivanti dall'esecuzione delle attività costruttive e delle operazioni connesse (transito mezzi ecc.).e conseguentemente i criteri generali da seguire per le categorie di eventi dannosi più comuni e ricorrenti nello svolgimento delle attività previste nel cantiere in oggetto.
6.1 PRESCRIZIONI GENERALI
Nell'ambito dell'area del cantiere sarà posta in opera tutta la cartellonistica di segnalazione dei. pericoli delle varie fasi lavorative in corso conformemente a quanto previsto dal D.Lgs 81/08.

Tale segnaletica deve permettere di attirare, rapidamente e comprensibilmente, l'attenzione del personale su situazioni suscettibili di provocare determinati danni.

Nel quadro della formazione alla sicurezza, il personale dovrà essere informato sul significato della segnaletica di sicurezza. La segnaletica di sicurezza è complementare alla segnaletica per la circolazione sulle piste di cantiere.

Tutti i macchinari e le attrezzature in uso dovranno avere, ben in vista, obbligatoriamente, le segnalazioni di divieto e di pericolo.

Gli utensili portatili non devono superare la tensione di 220V e in particolare in luoghi umidi o bagnati la tensione deve essere inferiore a 50V.

Tra il personale del cantiere dovrà figurare un addetto alla manutenzione di tutte le attrezzature il quale dovrà anche segnalare al Capo Cantiere eventuali attrezzature da sostituire e richiedere l'acquisto dei ricambi, in modo da assicurare sempre l'idoneità dell'attrezzatura e la rispondenza alle Normative di sicurezza.

Il Capo Cantiere periodicamente, verificherà la conformità delle schede redatte per la manutenzione ordinaria di ogni attrezzatura congiuntamente alla persona incaricata.
6.2 RUMORE
Rumore verso l'esterno del cantiere
Le zone ai confini del cantiere hanno un limite tollerabile di rumorosità pari a 70 dB (A) L'impresa non prevede di superare detti limiti e pertanto non richiede deroga al comune di pertinenza.

Rumore all'interno del cantiere (rischi per gli addetti)

Se l'impresa prevede di produrre livelli di rumore, per i propri addetti, superiori a 85 dBA. Si dispone di attenersi alle prescrizioni contenute nella ALLEGATA scheda di riferimento:










7. DISPOSITIVI di PROTEZIONE INDIVIDUALI (DPI)

Definizione

L’art.74 del D.Lgs. 81/08 definisce esattamente cosa si intende per dispositivi di protezione individuale (DPI).

1. Si intende per dispositivo di protezione individuale (DPI) qualsiasi attrezzatura destinata ad essere indossata e tenuta dal lavoratore allo scopo di proteggerlo contro uno o più rischi suscettibili di minacciarne la sicurezza o la salute durante il lavoro, nonché ogni complemento o accessorio destinato a tale scopo.

Il comma 2 precisa le esclusioni:

2. Non sono dispositivi di protezione individuale:

a) gli indumenti di lavoro ordinari e le uniformi non specificamente destinati a proteggere la sicurezza e la salute del lavoratore;

b) le attrezzature dei serviti di soccorso e di salvataggio;

c) le attrezzature di protezione individuale delle forze armate, delle forze di polizia e del personale del servizio per il mantenimento dell'ordine pubblico;

d) le attrezzature di protezione individuale proprie dei mezzi di trasporto;

e) i materiali sportivi;

f) i materiali per l'autodifesa o per la dissuasione;
g) gli apparecchi portatili per individuare e segnalare rischi e fattori nocivi.
Tra le esclusioni vengono indicati gli indumenti di lavoro ordinari e le uniformi; tuttavia, qualora tali indumenti svolgano la funzione di protezione da rischi specifici o generici, la legge stabilisce che in tal caso anch'essi sono da considerare DPI.

Dispositivi di Protezione Individuale - DPI (elenco indicativo e non esaustivo)




9 STIMA DEI COSTI
DEGLI APPRESTAMENTI, DELLE ATTREZZATURE, DELLE PROCEDURE ESECUTIVE ATTE A GARANTIRE IL RISPETTO DELLE NORME PER LA PREVENZIONE DEGLI INFORTUNI E LA TUTELA DELLA SALUTE AI SENSI DELL’ART. 12 DEL D.Lgs.81/08
I costi della sicurezza sono sostanzialmente di tre tipi:
1) Costi per l’adozione delle misure di prevenzione previsti a progetto

2) Costi per l’allestimento dei dispositivi di protezione collettiva

3) Costi per l’adozione dei dispositivi di protezione individuale
Questi costi possono non essere considerati al 100% gravanti sullo stesso cantiere 
- i baraccamenti vengono ammortizzati in più cantieri;
- le protezioni collettive, quali parapetti, ponteggi, andatoie, passerelle, ecc. anche  

  se vengono perlopiù già contemplate nella definizione dei prezzi delle lavorazioni 
  e delle opere compiute per il cantiere specifico, vengono ammortizzate in più 
  cantieri;
- i dispositivi di protezione individuale devono essere messi a disposizione dei 
  lavoratori da parte dell’ Appaltatore e vengono ammortizzati in più cantieri

- l’informazione e la formazione del personale riguardo ai rischi esistenti in un 
  cantiere  e le conseguenti misure da adottare sono già precisi obblighi a carico 
  dell’Appaltatore ed entrano in un’ottica di organizzazione di Impresa
   prevaricando il singolo cantiere.

STIMA 

Ai sensi del D.P.R. 222/2003 si esprimono i costi relativi alla sicurezza in dettaglio facendo esplicito riferimento alle specifiche tipologie di lavorazione inerenti la messa in sicurezza del cantiere. 

- Delimitazioni aree di accesso e cantiere


€.    1.700,00
- Cartellonistica di cantiere 




€        500,00

- Installazione quadro elettrico certificato


€     1.500,00
- Dotazione cassette 1° soccorso a norma


€        300,00

- Estintori di cantiere





€        450,00

- Ponteggio metallico tubolare – mq. 500,00


€.    7.500,00
- Dotazione DPI lavoratori:


  - caschi 






€        500,00


  - guanti 






€        500,00


  - scarpe






€     1.050,00


  - cuffie e tappi auricolari




€.       300,00


  - maschere antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti

€.       400,00


  - occhiali di sicurezza e visiere




€.       450,00


  - cinture di sicurezza





€.       600,00


- Mantenimento di tutti i dispositivi di sicurezza


€     1.500,00










____________

TOTALE 






€   17.250,00
E’ fatto obbligo dell’Appaltatore verificare e modificare le soprascritte previsioni di costo, nel caso se ne ravvisasse la necessità in caso di preventivazione. 

10. ADEMPIMENTI  DELLE FIGURE PROFESSIONALI INTERESSATE

       Titolo IV Capo I D. Lgs. 81/2008


10.1 Committente / Responsabile Dei Lavori

Art.90 comma 1

Nella fase di progettazione esecutiva dell'opera, ed in particolare al momento delle scelte tecniche, nell'esecuzione del progetto e nell'organizzazione delle operazioni di cantiere, si attiene ai principi e alle misure generali di tutela di cui all'art 15 del D.Lgs. 81/2008.

Art.90 comma 1

Nella fase di progettazione esecutiva dell'opera, ed in particolare al momento delle scelte tecniche, nell'esecuzione del progetto e nell'organizzazione delle operazioni di cantiere, determina, al fine di permettere la pianificazione dell'esecuzione in condizioni di sicurezza dei lavori o delle fasi di lavoro che si devono svolgere simultaneamente o successivamente tra loro, la durata di tali lavori o fasi di lavoro.

Art. 90 comma 2

Nella fase di progettazione esecutiva dell'opera valuta attentamente, ogni qualvolta ciò risulti necessario, i documenti di cui all'articolo 91, comma 1, lettere a) e b).

Art. 90 comma 3

Nei cantieri in cui è prevista la presenza di più imprese, anche non contemporanea, il comm. o il responsabile dei lavori, contestualmente all'affidamento dell'incarico di progettazione designa il coordinatore per la progettazione.

oppure

Art. 90 comma 6

qualora in possesso dei requisiti di cui all'art. 98 del D.Lgs. 81/2008, può svolgere le funzioni di coordinatore per la progettazione sia di coordinatore per l'esecuzione dei lavori.

Art. 90 comma 4

Nei casi di cui al comma 3, il committente o il responsabile dei lavori, prima dell'affidamento dei lavori designa il coordinatore per l'esecuzione dei lavori che deve essere in possesso dei requisiti di cui aIl'art.98;

oppure

Art. 90 comma 5

la disposizione di cui al comma 4 si applica anche nel caso in cui, dopo l'affidamento dei lavori ad un'unica impresa, l'esecuzione dei lavori o di parte di essa sia affidata a una o più imprese.

Art.90 comma 7 

comunica alle imprese esecutrici e ai lavoratori autonomi i nominativi dei coordinatori per la progettazione e per l'esecuzione dei lavori; tali nominativi devono essere indicati nel cartello di cantiere.

Art. 90 comma 8

Può sostituire in qualsiasi momento i coordinatori, anche personalmente se in possesso dei requisiti di cui all'art. 98, i soggetti designati in attuazione dei commi 3 e 4.

Art. 90 comma 9

Il committente o il responsabile dei  lavori, anche nel caso di affidamento dei lavori ad un'unica impresa:

b) verifica l'idoneità tecnico-professionale dell'impresa affidataria, delle imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi in relazione alle funzioni o ai lavori da affidare, con le modalità di cui all'allegato XVII. Nei casi di cui al comma 11, il requisito di cui al periodo che precede si considera soddisfatto mediante presentazione da parte delle imprese del certificato di iscrizione alla Camera di Commercio, industria e artigianato e del documento unico di regolarità contributiva, corredato da autocertificazione in ordine al possesso egli altri requisiti previsti dall'allegato XVII; 
c) chiede alle imprese esecutrici, una dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata dagli estremi delle denunce dei lavoratori effettuate aIl'INPS, all'INAIL e alle casse edili, nonché una dichiarazione relativa al contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative, applicato ai lavoratori dipendenti. Nei casi di cui al comma 11, il requisito di cui al periodo che precede si considera soddisfatto mediante presentazione da parte delle imprese del documento unico di regolarità contributiva e dell'autocertificazione relativa al contratto collettivo applicato;

d) trasmette alI'amministrazione competente, prima dell'inizio dei lavori oggetto del permesso di costruire o della denuncia di inizio attività, il nominativo delle imprese esecutrici dei lavori unitamente alla documentazione di cui alle lettere a) e b). L'obbligo di cui al periodi) che precede sussiste anche in caso di lavori eseguiti in economia mediante l'affidamento delle singole lavorazioni a lavoratori autonomi, ovvero di lavori realizzati direttamente con proprio personale dipendente senza ricorso all'appalto. In assenza del documento unico di regolarità contributiva, anche in caso di variazione dell'impresa esecutrice dei lavori, l'efficacia del titolo abilitativo è sospesa.

Art. 93 comma 2

La designazione dei coordinatori per la progettazione e l'esecuzione non esonera il committente o il responsabile dei lavori dalle responsabilità connesse alla verifica dell'adempimento degli obblighi di cui agli artt. 91, c. i, art. 92, c. I , lett. a), b), c) e d).

Art. 99 comma 1

Prima dell'inizio dei lavori, trasmette all'Azienda Sanitaria Locale e alla Direzione Provinciale del Lavoro territorialmente competenti la notifica preliminare elaborata conformemente all'allegato XII, nonché gli eventuali aggiornamenti nei seguenti casi:

a) cantieri di cui all'art. 90 comma 3;

b) cantieri che, inizialmente non soggetti all'obbligo di notifica, ricadono nelle categorie di cui alla lettera a) per effetto di varianti sopravvenute in corso d'opera;

c) cantieri in cui opera un'unica impresa la cui entità presunta di lavoro non sia inferiore a 200 uomini -giorno.

Art. 99 comma 2

Copia della notifica deve essere affissa in maniera visibile presso il cantiere e custodita a disposizione dell'organo di vigilanza territorialmente competente.

Art.101 comma 1

Il committente o il responsabile dei lavori trasmette il piano di sicurezza e di coordinamento a tutte le imprese invitate a presentare offerte per l'esecuzione dei lavori. In caso di appalto di opera pubblica si considera trasmissione la messa a disposizione del piano a tutti i concorrenti alla gara di appalto.

10.2 CoORDINATORE PER LA SICUREZZA IN FASE DI PROGETTAZIONE

Durante la progettazione dell'opera, e comunque prima della richiesta di presentazione delle offerte il coordinatore per la progettazione:

Art. 91 comma 1 lettera a

redige il piano di sicurezza  e coordinamento di cui all'art.100, comma 1, i cui contenuti sono dettagliatamente specificati nell'allegato XV;

Art.91 comma 1 lettera b

predispone un fascicolo i cui contenuti sono definiti all'allegato XVI, contenente le informazioni utili ai fini della prevenzione e della protezione dai rischi cui sono esposti i lavoratori, tenendo conto delle specifiche norme di buona tecnica e dell'allegato II al documento UE 26 aggio 1993. Il fascicolo non è predisposto nel caso di lavori di manutenzione ordinaria di cui all'articolo 3, comma 1, lettera a) del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di edilizia, di cui al Decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n.308. 
10.3 CoORDINATORE PER LA SICUREZZA IN FASE DI ESECUZIONE

Durante la realizzazione dell'opera, il coordinatore per l'esecuzione dei lavori:

Art. 92 comma 1 lettera a

verifica, con opportune azioni di coordinamento e controllo, l'applicazione, da parte delle imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi, delle disposizioni loro pertinenti contenute nel piano di sicurezza e coordinamento di cui all'articolo 100 e la corretta applicazione delle relative procedure di lavoro;

Art. 92 comma 1  lettera b

verifica l'idoneità del piano operativo di sicurezza, da considerare come piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza e coordinamento. di cui all'art, 100, assicurandone la coerenza con quest'ultimo, adegua il piano di sicurezza e di coordinamento di cui all'art. 100 e il fascicolo di cui all'articolo 91, coma i, lettera b), in relazione all'evoluzione dei lavori ed alle eventuali modifiche intervenute, valutando le proposte delle imprese esecutrici dirette a migliorare la sicurezza in cantiere, verifica che le imprese esecutrici adeguino, se necessario, i rispettivi piani operativi di sicurezza;

Art. 92 comma 1 lettera c

organizza tra i datori di lavoro, ivi compresi i lavoratori autonomi, la cooperazione ed il coordinamento delle attività nonché la loro reciproca informazione;

Ar1.92 comma 1 lettera e

segnala al committente e al responsabile, dei lavori, previa contestazione scritta alle imprese e ai lavoratori autonomi interessati, le inosservanze alle disposizioni degli artt. 94, 95 e 96, e alle prescrizioni del piano di cui all'articolo 100 e proporre la sospensione dei lavori, l'allontanamento delle imprese o dei lavoratori. autonomi. dal cantiere, o la risoluzione del contratto. Nel caso in cui il committente o il responsabile. lavoratori, non adotti alcun provvedimento in merito alla segnalazione, senza fornirne idonea motivazione, il coordinatore per l'esecuzione dà comunicazione dell'inadempienza alla Azienda Sanitaria Locale e alla Direzione Provinciale del Lavoro territorialmente competenti.

Art.92 comma 1 lettera f

Durante la realizzazione dell'opera, il coordinatore per l'esecuzione provvede a:

f) sospendere, in caso di pericolo grave ed imminente, direttamente riscontrato, le singole lavorazioni 

   fino alla verifica degli avvenuti adeguamenti effettuati dalle imprese interessate.

Art.92 comma 2

Nei casi di cui all'art. 90, comma 5, il coordinatore per l'esecuzione, oltre a svolgere i compiti di cui al comma 1, redige il piano di sicurezza e di coordinamento e predispone il fascicolo, di cui all'art 91 comma 1, lett. a) e b).

Art.92 comma 1 lettera d

Durante la realizzazione dell'opera, il coordinatore per l'esecuzione: d) verifica l'attuazione di quanto previsto negli accordi tra le parti sociali al fine di realizzare il coordinamento tra i rappresentanti della sicurezza finalizzato al miglioramento della sicurezza in cantiere.

10.4  DATORi DI LAVORo, DIRIGENTI E PREPOSTI

Art.96 comma 1 lettera a

Adottano le misure conformi alle prescrizioni di cui all'allegato XIII.

Art.96 comma 1 lettera e

Curano le condizioni di rimozione dei materiali pericolosi previo, se del caso, coordinamento con il committente o il responsabile dei lavori.

Art.96 comma 1 lettera f

Curano che lo stoccaggio e l'evacuazione dei detriti e delle macerie avvengano correttamente. 
Art.96 comma 2

L'accettazione da parte di ciascun datore di lavoro delle imprese esecutrici del piano di sicurezza e di coordinamento di cui all'articolo 100 e la redazione del piano operativo di sicurezza costituiscono, limitatamente al singolo cantiere interessato, adempimento alle disposizioni di cui all'articolo 17 comma 1, lettera a), all'articolo 18, comma 1, lettera z) e all'articolo 26 commi 1, lettera b) e 3.

Art.100 comma 3

Sono tenuti ad attuare quanto previsto nel piano di cui al comma 1 e nel piano operativo di sicurezza.

Art. 100 comma 4

Mettono a disposizione dei rappresentanti per la sicurezza copia del piano di sicurezza e coordinamento e del piano operativo di sicurezza almeno 10 giorni prima dell'inizio lavori.

Art.100 comma 5

Hanno facoltà di presentare al coordinatore per l'esecuzione proposte di integrazione al piano di sicurezza e di coordinamento, ove ritenga di poter meglio garantire la sicurezza nel cantiere sulla base della propria esperienza. In nessun caso, le eventuali integrazioni possono giustificare modifiche o adeguamento dei prezzi pattuiti. 

Art.101 comma 2

Prima dell'inizio dei lavori l'impresa affidataria trasmette il piano di cui al comma 1 alle imprese esecutrici e ai lavoratori autonomi.

Art.101 comma 3

Prima dell'inizio dei rispettivi lavori, ciascuna impresa esecutrice trasmette il proprio piano operativo di sicurezza all'impresa affidataria, al quale, previa verifica della congruenza rispetto al proprio, lo trasmette al coordinatore per l'esecuzione. I lavori hanno inizio dopo l'esito positivo delle suddette verifiche che sono effettuate tempestivamente e comunque non oltre 15 giorni dall'avvenuta ricezione.

Art.102 

Prima dell'accettazione del psc di cui all'art.100 e delle modifiche significative apportate allo stesso, il datore di lavoro di ciascuna impresa esecutrice consulta il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza e gli fornisce eventuali chiarimenti sul contenuto del piano. Il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza ha facoltà di formulare proposte al riguardo.

Art.104 comma 1

Nei cantieri la cui durata presunta dei lavori è inferiore ai 200 giorni lavorativi, l'adempimento di quanto previsto all'art. 102 costituisce assolvimento dell'obbligo di riunione di cui all'articolo 35, salvo motivata richiesta del rappresentante dei lavoratori per la sicurezza.

Art.16

Valutazione del rumore (D.Lgs 81/2008 Capo II).

Art. 96 comma 1

I datori di lavoro delle imprese affidatarie e delle imprese esecutrici, anche nel caso in cui nel cantiere operi una unica impresa, anche familiare o con meno di dieci addetti:

a) adottano le misure generali di tutela della salute dei lavoratori dipendenti conformi alle prescrizioni di cui all'allegato XIII del D.Lgs. 81/08;

b) redigono il pìano operativo di sicurezza di cui all'art.89, comma 1, lett. h.

Documentazione che il Datore di lavoro deve tenere sempre a disposizione in cantiere:

a) Piano di sicurezza e coordinamento e piano operativo di sicurezza;

b) Copia del Titolo Abilitativo (Permesso di Costruire/DIA/SCIA/CIA) e delle eventuali comunicazioni trasmesse agli enti gestori dei servizi cittadini; osservare le disposizioni e le istruzioni impartite dal datore di lavoro, dai dirigenti e dai preposti, ai fini della protezione collettiva ed individuale;

c) utilizzare correttamente le attrezzature di lavoro, le sostanze e i preparati pericolosi, i mezzi di trasporto, nonché i dispositivi di sicurezza;

d) utilizzare in modo appropriato i dispositivi di protezione messi a loro disposizione;

e) segnalare immediatamente al datore di lavoro, al dirigente o al preposto le deficienze dei mezzi e dei dispositivi di cui alle lettere c) e d), nonché qualsiasi eventuale condizione di pericolo di cui vengano a conoscenza, adoperandosi direttamente, in caso di urgenza, nell'ambito delle proprie competenze e possibilità e fatto salvo l'obbligo di cui alla lettera f) per eliminare o ridurre le situazioni di pericolo grave e incombente, dandone notizia al rappresentante dei lavoratori per la sicurezza;

f)  
non rimuovere o modificare senza autorizzazione i dispositivi di sicurezza o di segnalazione o di controllo;

g) non compiere di propria iniziativa operazioni o manovre che non sono di loro competenza ovvero che possono compromettere la sicurezza propria o di altri lavoratori;

h) partecipare ai programmi di formazione e di addestramento organizzati dal datore di lavoro;

i)   
sottoporsi ai controlli sanitari previsti dal presente decreto legislativo o comunque disposti dal medico competente.

Artt.52 e 242 DPR 1124/65

Il lavoratore inoltre:

· deve dare immediata notizia di qualsiasi infortunio,anche se di lieve entità, al proprio datore di lavoro (e/o suo rappresentante in cantiere).

· Non deve simulare infortuni o  l’aggravamento doloso delle sue conseguenze. 

PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO
Art. 100 D.Lgs. 81/08
Coordinatore Sicurezza in fase di Progettazione
Geom. Sabino Barletta - Piazza Roma, 17 – GIUSSANO (MB)
Coordinatore Sicurezza in fase di Esecuzione
Geom. Sabino Barletta - Piazza Roma, 17 – GIUSSANO (MB)
Corso di Formazione di 120 ore per la sicurezza del lavoro (ex art.10 D.Lgs. 494/96)

rilasciato da EUROSERVYCE scso -  CARATE BRIANZA (MB) in data 26.06.2013

Corso di Aggiornamento di 40 ore coordinatore della sicurezza, ai sensi del D.Lgs. n.81/2008 allegato XIV e s.m.i. rilasciato da AFOR S.a.s. in data 24.01.2019
ENTE APPALTANTE

COMUNE DI SORMANO

Via Trento Trieste n.14 – SORMANO (CO)
LOCALIZZAZIONE INTERVENTO

LOCALITA’ COLMA DEL PIANO – SORMANO (CO)

OGGETTO DEI LAVORI

REALIZZAZIONE OSSERVATORIO ASTRONOMICO E PLANETARIO

FASE DEL PIANO DI COORDINAMENTO
PROGETTAZIONE
ALLEGATI

15 LUGLIO 2020











































































Nota bene:


I valori riportati in tabella sono indicativi e le lavorazioni in cantiere possono presentare scostamenti





Considerato che nel cantiere in oggetto, non esistono lavorazioni particolarmente rumorose, e quelle esistenti lo sono per breve durata nell'arco della giornata lavorativa, si rimanda l'Appaltatore al rispetto delle norme previste dal Titolo VIII Capo II del D.Lgs. 81/08.


Si allega tabella indicativa delle fonti di rumore e del tempo di lavoro da dedicare Lepd=85dBA


Livello Leq(dBA): livello equivalente di rumore emesso nella lavorazione, ponderato con filtro A. Tempo Lepd=80dBA - Lepd=85dBA - Lepd=87dBA: tempo di esposizione ad una data rumorosità che determina una esposizione giornaliera di 8 ore equivalente a 80-85 dBA, quando nel tempo rimanente l'addetto non è esposto.





Fonti di rumore                            Livello�
        Tempo�
         Tempo�
       Tempo�
�
Leq (dBA)�
       Lepd=87�
Lepd=80�
   Lepd=85�
�
�
�
�
�
�
Taglio con flessibile	106�
1'�
4'�
12'�
�
Demolizione con martello	105


pneumatico�
1'�
5'�
15'�
�
Sabbiatrice interni	104�
2'�
6'�
19'�
�
Taglio blocchi cemento umido	103�
2'�
8'�
24'�
�
Taglio laterizi	102�
�
10'�
30'�
�
Martello pneumatico	101�
�
12'�
38'�
�
Scanalatrice elettrica a denti	97�
10'�
30'�
1h36'�
�
Macchina tagliapiastrelle	96�
12'�
38'�
2h01'�
�
Battipavimenti a macchina�
�
�
�
�
Sega circolare per legno	95�
15'�
48'�
2h31'�
�
Pistola spruzza malta�
�
�
�
�
Pala gommata senza cabina	93�
24'�
1h16'�
4h�
�
Battitura piastrelle�
�
�
�
�
Disarmo solai-caduta materiale	91�
38'�
2h�
6h21'�
�
Demolizione intonaco con martello 90�
48'�
2h32'�
�
�
Escavatore	89�
1h�
3h11'�
�
�
Levigatrice marmo intero�
�
�
�
�
Scarico macerie nel canale scarico88�
1h16'�
4h�
�
�
Macchina dumper�
�
�
�
�
Getto soletta c.a. e vibrazione	87�
1h36'�
5h09'�
�
�
Casseratura pannelli�
�
�
�
�
Trapano elettrico	86�
2h�
6h21'�
�
�
Betoniera �
�
�
�
�
Armatura tradizionale con chiodatura�
�
�
�
�
Autopompa per cemento	85�
2h32'�
�
�
�
Battitura pavimenti a mano�
�
�
�
�
Centrale betonaggio	84�
3h11'�
�
�
�
Pala gommata con cabina	83�
4h�
�
�
�
Disarmo solai-pulizia legname	82�
5h03'�
�
�
�






6.3 SCHEDE FATTORI DI RISCHIO





rilevanti rispetto a quanto indicato. In particolare sono disponibili sul mercato sia automezzi e macchine e attrezzature, che espongono gli utilizzatori a livelli di rumore difformi a quelli riportati nella tabella - vedere i propri valori aziendali.


Nell'acquisto di nuove attrezzature occorre prestare particolare attenzione alla silenziosità d'uso. Le attrezzature devono essere correttamente mantenute e utilizzate, in conformità alle indicazioni del fabbricante, al fine di limitarne la rumorosità eccessiva. Durante il funzionamento gli schermi e le paratie delle attrezzature devono essere mantenute chiuse e dovranno essere evitati i rumori inutili. Quando il rumore di una lavorazione o di una attrezzatura non può essere eliminato o ridotto, si devono porre in essere protezioni collettive quali la delimitazione dell'area interessata e/o la posa in opera di schermature supplementari della fonte di rumore. Se la rumorosità non è diversamente abbattibile è necessario adottare i dispositivi di protezione individuali conformi a quanto indicato nel rapporto di valutazione del rumore e prevedere la rotazione degli addetti alle mansioni rumorose.


Occorre prevenire il rischio fin dalle prime fasi dell'organizzazione del cantiere, innanzitutto nell'acquisto dei macchinari e delle attrezzature scelte in base a criteri di efficienza e rendimento nonché di basso coefficiente di rumorosità.


Programmare una opportuna manutenzione degli organi in movimento e quindi soggetti a vibrazioni in modo da evitare il più possibile i danni provocati dall'usura e il pericolo di azionare apparecchi inutilizzabili.


La progettazione del cantiere deve prevedere l'ubicazione dei macchinari rumorosi nelle zone più isolate cioè dove è minore la concentrazione delle maestranze e contemporaneamente lontana da abitazioni.


All'occorrenza effettuare opportuni interventi di isolamento sulle attrezzature rumorose.


Usare i mezzi di protezione personale - DPI


Attività interessate


Tutte le attività che comportano per il lavoratore un'esposizione personale superiore ad 80 db (A).


Misure di prevenzione e istruzione per gli addetti 


Prima dell'attività 


I rischi derivanti dall'esposizione a rumore devono essere valutati secondo i criteri stabiliti dal D.L.gs. 81/08 riferendosi eventualmente per il settore delle costruzioni edili, alle analisi riportate nel manuale "Conoscere per prevenire - La valutazione del rischio derivante dall'esposizione a rumore durante il lavoro nelle attività edili".


I rischi derivanti dall'esposizione a rumore devono essere ridotti al minimo, in relazione alle conoscenze acquisite in base al progresso tecnico, mediante misure tecniche, organizzative e procedurali concretamente attuabili, privilegiando gli interventi alla fonte.


Durante l'attività 


Nella scelta delle lavorazioni devono essere privilegiati i processi lavorativi meno rumorosi e le attrezzature silenziate.


Le attrezzature da impiegare devono essere idonee alle lavorazioni da effettuare, correttamente installate, mantenute ed utilizzate.


Le sorgenti rumorose devono essere il più possibile separate e distanti dai luoghi di lavoro.


Le zone caratterizzate da elevati livelli di rumorosità devono essere segnalate. Tutto il personale deve essere informato sui rischi derivanti dall'esposizione al rumore e sulle misure di prevenzione adottate a cui conformarsi (es. funzioni e modalità d'impiego degli otoprotettori).


Il personale che risulta esposto ad un livello personale superiore agli 85 db(A), deve essere anche formato sull'uso corretto dei DPI, degli utensili e delle attrezzature.


Tutto il personale interessato deve essere fornito di idonei dispositivi di protezione individuale (otoprotettori).


La riduzione ulteriore del rischio può essere ottenuta ricorrendo a misure organizzative, quali la riduzione della durata delle lavorazioni rumorose e l'introduzione di turni di lavoro.





SCHEDE BIBLIOGRAFICHE DI RIFERIMENTO�Elenco Rischi e Principali misure di Prevenzione





PER LE ATTIVITA CONTEMPLATE FARE RIFERIMENTO ALLE RELATIVE SCHEDE DI ATTIVITA'


RISCHI EVIDENZIATI DALL'ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI PERICOLOSE DURANTE IL LAVORO


01	cadute dall'alto


02	seppellimento, sprofondamento


03	urti, colpi, impatti, compressioni


04	punture, tagli, abrasioni


05	vibrazioni


06	scivolamenti, cadute a livello


07	calore, fiamme, esplosione


09	elettrici


10	radiazioni non ionizzanti


11	rumore


12	cesoiamento, stritolamento


13	caduta materiale dall'alto


14	annegamento (in presenza di corsi d'acqua o canalizzazioni)


15	investimento (da parte dei mezzi meccanici)


16	movimentazione manuale dei carichi


17	polveri, fibre


18	getti, schizzi


19	gas, vapori


20	catrame, fumo


21	allergeni


22	infezioni da microrganismi (in ambienti insalubri)


23	amianto


24	olii minerali e derivati





PRINCIPALI MISURE Dl PREVENZIONE





CADUTE DALL'ALTO


Le perdite di stabilità dell’equilibrio di persone che possono comportare cadute da un piano di. lavoro ad un altro posto a quota inferiore (di norma con dislivello maggiore di 2 metri), devono essere impedite con misure di prevenzione, generalmente costituite da parapetti di trattenuta applicati a tutti i lati liberi di travi, impalcature. piattaforme, ripiani, balconi, passerelle e luoghi di lavoro o di passaggio sopraelevati. Qualora risulti impossibile l'applicazione di tali protezioni devono,essere adottate misure collettive b personali atte ad arrestare con il minore danno possibile le cadute.. A seconda dei casi possono essere utilizzate: superfici di arresto costituite da tavole in legno o materiali semirigidi; reti  superfici di arresto molto deformabili; dispositivi di protezione -individuale di trattenuta o di arresto. Lo spazio corrispondente al percorso di eventuale caduta deve essere reso preventivamente libero da.. ostacoli capaci di interferire con le persone in caduta, causandogli danni o modificandone la traiettoria.


2. SEPPELLIMENTO - SPROFONDAMENTO 


    I lavori di scavo all'aperto o in sotterraneo, con mezzi manuali o meccanici, devono essere preceduti da accertamento


    delle condizioni del terreno e delle opere eventualmente esistenti nella zona interessata. Devono essere adottate


    tecniche di scavo adatte alle circostanze che garantiscano anche la stabilita degli edifici, delle opere preesistenti e delle


    loro fondazioni. Gli scavi devono essere realizzati e armati come richiesto dalla natura del terreno, dall'inclinazione


   delle pareti e dalle altre circostanze influenti sulla stabilità ed in modo da impedire slittamenti, frane, crolli e da resistere


    a spinte pericolose, causate anche da piogge, infiltrazioni, cicli di gelo e disgelo.


    La messa in opera manuale o meccanica delle armature deve di regola seguire immediatamente l'operazione di scavo.





    Devono essere predisposti percorsi e mezzi per il sicuro acceso ai posti di lavoro e per il rapido allontanamento in caso


   di emergenza. La presenza di scavi aperti deve essere in tutti i casi adeguatamente segnalata.





   Sul ciglio degli scavi devono essere vietati i depositi di materiali, l'installazione di macchine pesanti o fonti di vibrazion


   e urti, il passaggio e la sosta di veicoli.





URTI - COLPI - IMPATTI – COMPRESSIONI


Le attività che richiedono sforzi fisici violenti c'o repentini devono essere eliminate o ridotte anche attraverso l'impiego di attrezzature idonee alla mansione. Gli utensili, gli attrezzi e gli apparecchi per l'impiego manuale devono essere tenuti in buono stato di'conservazione ed efficienza e quando non utilizzati devono essere tenuti in condizioni di equilibrio stabile (es. riposti in contenitori o assicurati al corpo dell'addetto) e non devono ingombrare posti di passaggio o di lavoro. I depositi di materiali in cataste, pile e mucchi devono essere organizzati in nodo da evitare crolli o cedimenti e permettere una sicura e agevole movimentazione.


4. PUNTURE - TAGLI - ABRASIONI


    Deve essere evitato il contatto del corpo dell'operatore con elementi taglienti o pungenti o comunque capaci di


    procurare lesioni.


    Tutti gli organi lavoratori delle apparecchiature devono essere protetti contro i contatti accidentali. Dove non sia


    possibile eliminare il pericolo o non siano sufficienti le protezioni collettive (delimitazione delle aree a rischio),


    devono essere impiegati i DPI idonei alla mansione (calzature di sicurezza, guanti, grembiuli di protezioni, schernii,


    occhiali, etc.).





5. VIBRAZIONI


    Qualora non sia possibile evitare l'utilizzo diretto di utensili ed attrezzature comunque capaci di trasmettere


    vibrazioni:al corpo dell'operatore, queste; ultime: devono essere dotate di tutte le soluzioni tecniche più efficaci per


    la protezione dei lavoratori (CS;: manici antivibrazioni, dispositivi di smorzamento, etc.) ed essere mantenute in stato di 


    perfetta efficienza. I lavoratori addetti devono essere sottoposti a sorveglianza sanitaria e deve essere valutata 


    l'opportunità di adottare la rotazione tra gli operatori.


6. SCIVOLAMENTI - CADUTE A LIVELLO


   I percorsi per la movimentazione dei carichi ed il dislocamento dei depositi devono essere scelti in modo da evitare 


   quanto più possibile le interferenze con zone in cui si trovano persone.


   I percorsi pedonali . interni al cantiere devono sempre essere mantenuti sgombri da attrezzature, materiali, macerie o


   altro capace di ostacolare il cammino degli operatori. Tutti gli addetti devono indossare calzature idonee. 


   Per ogni postazione di lavoro è necessario individuare la via di fuga più vicina. Deve altresì provvedersi per il sicuro 


   accesso ai posti di lavoro in piano, in elevazione e in profondità. Le vie «accesso al cantiere e quelle corrispondenti ai 


   percorsi interni devono essere illuminate secondo le necessità diurne e notturne.


7. CALORE - FIAMME - ESPLOSIONE


    Nei lavori effettuati in presenza di materiali, sostanze o prodotti infiammabili, esplosivi o combustibili; 


    devono essere adottate le misure atte ad impedire i rischi conseguenti. In particolare:


le attrezzature e gli impianti devono essere di tipo idoneo all'ambiente in cui si deve operare;


le macchine, i motori e le fonti di calore eventualmente preesistenti negli ambienti devono essere tenute inattive; gli impianti elettrici preesistenti devono essere messi fuori tensione;


non devono essere contemporaneamente eseguiti altri lavori suscettibili di innescare esplosioni od incendi, né introdotte fiamme libere o corpi caldi;


gli addetti devono portare calzature ed indumenti che non consentano l'accumulo di cariche elettrostatiche o la produzione di.scintille e devono astenersi dal fumare;


nelle immediate vicinanze devono essere predisposti estintori idonei per la classe di incendio, prevedibile;


all'ingresso degli ambienti o alla periferie delle zone interessate dai lavori devono essere poste scritte e segnali ricordanti il pericolo.


Nei lavori a caldo con bitumi, catrami, asfalto e simili devono essere adottate misure contro i rischi di: traboccamento delle masse calde dagli apparecchi di riscaldamento e dai recipienti per il trasporto; incendio; ustione.


Durante le operazioni di taglio e saldatura deve essere impedita la diffusione di particelle di metallo incandescente al fine di evitare ustioni e focolai di incendio. Gli addetti devono fare uso degli idonei dispositivi di protezione individuali.


9. ELETTRICI


    Prima di iniziare le attività deve essere effettuata una ricognizione dei luoghi dei lavori al fine di individuare la 


    eventuale esistenza di linee elettriche aeree o interrate e stabilire le idonee precauzioni per evitare possibili 


    contatti diretti o indiretti con elementi in tensione.


    I percorsi e la profondità delle linee interrate o in cunicolo in tensione devono essere rilevati e segnalati in 


    superficie quando interessano direttamente la zona di lavoro. Devono essere altresì formulate apposite e dettagliate 


    istruzioni scritte per i preposti e gli addetti ai lavori in prossimità di linee elettriche.


    La scelta degli impianti e delle attrezzature elettriche per le attività edili deve essere effettuata in funzione dello


    specifico ambiente di lavoro, verificandone la conformità alle norme di Legge e di buona tecnica. L'impianto elettrico


    di cantiere deve essere sempre progettato e deve essere redatto in forma scritta nei casi previsti dalla Legge; 


    l'esecuzione, la manutenzione e la riparazione dello stesso deve essere effettuata da personale qualificato.








RADIAZIONI NON IONIZZANTI 


  I posti di lavoro in cui si effettuano lavori di saldatura, taglio termico e altre attività che comportano  


   l'emissione di radiazioni e/o calore devono essere opportunamente protetti, delimitati e segnalati. I lavoratori 


   presenti nelle aree di lavoro devono essere informati sui rischi in modo tale da evitare l'esposizione 


   accidentale alle radiazioni suddette. Gli addetti devono essere adeguatamente informati,formati, 


   utilizzare i DPI idonei ed essere sottoposti a sorveglianza sanitaria.


RUMORE 


   Nell'acquisto di nuove attrezzature occorre prestare particolare attenzione alla silenziosità d'uso. Le 


   attrezzature devono essere correttamente mantenute e utilizzate, in conformità alle indicazioni del fabbricante,


   al fine di limitarne la rumorosità eccessiva. Durante il funzionamento gli schermi e le paratie delle attrezzature 


   devono essere mantenute chiuse e dovranno essere evitati i rumori inutili. 


   Quando il rumore di una lavorazione o di una attrezzatura non può essere eliminato o ridotto, si devono 


   porre in essere protezioni collettive quali la delimitazione dell'area interessata e/o la posa in opera di 


   schermature supplementari della fonte di rumore. Se la rumorosità non è diversamente abbattibile è necessario


   adottare i dispositivi di protezione individuali conformi a quanto indicato nel rapporto di valutazione del 


   rumore e prevedere la rotazione degli addetti alle mansioni rumorose.


CESOIAMENTO - STRITOLAMENTO


   Il cesoiamento e lo stritolamento di persone tra parti mobili di macchine e parti fisse delle medesime o di 


   opere, strutture provvisionali o altro, deve essere impedito limitando con mezzi materiali il percorso delle parti 


   mobili o segregando stabilmente la zona pericolosa. Qualora ciò non risulti possibile deve essere installata una 


   segnaletica appropriata e devono essere osservate opportune distanze di rispetto; ove del caso devono essere 


   disposti comandi di arresto di emergenza in corrispondenza dei punti di potenziale pericolo.


CADUTA DI MATERIALE DALL'ALTO


   Le perdite di stabilità incontrollate dell'equilibrio di masse materiali in posizione ferma o nel corso di maneggio e 


   trasporto manuale o meccanico ed i conseguenti moti di crollo, scorrimento, caduta inclinata su pendii o verticale 


   nel vuoto devono, di regola, essere impediti mediante la corretta sistemazione delle masse o attraverso l'adozione 


   di misure atte a trattenere i corpi in relazione alla loro natura, forma e peso.


   Gli effetti dannosi conseguenti alla possibile caduta di masse materiali su persone o cose devono essere eliminati


   mediante dispositivi rigidi o elastici di arresto aventi robustezza, forme e dimensioni proporzionate alle 


   caratteristiche dei corpi in caduta.


        Quando i dispositivi di trattenuta o di arresto risultino mancanti o insufficienti, deve essere impedito 


         l'accesso involontario alle zone di prevedibile caduta, segnalando convenientemente la natura del pericolo. 


       Tutti gli  addetti devono comunque fare uso dell'elmetto di protezione personale.








ANNEGAMENTO


   Nelle attività in presenza di corsi o bacini d'acqua devono essere prese misure per evitare l'annegamento


    accidentale.


   I lavori superficiali o di escavazione nel letto o in prossimità di corsi o bacini d'acqua o in condizioni simili 


   devono essere programmati tenendo conto delle variazioni del livello dell'acqua, prevedendo mezzi per la rapida 


   evacuazione. Deve essere approntato un programma di' pronto intervento per il salvataggio delle parsone 


   sorprese da irruzioni d'acqua o cadute in acqua e previste le attrezzature necessarie. Le persone esposte a tale


   rischio devono indossare giubbotti. insommergibili.


   Gli esposti al rischio, gli incaricati degli interventi di emergenza e tutti gli addetti al cantiere devono essere 


   informati e formati sul comportamento da tenere e addestrati in funzione dei relativi compiti.


INVESTIMENTO


   Per l'accesso al cantiere degli addetti ai lavori e dei mezzi di lavoro devono essere predisposti percorsi sicuri. 


   Deve essere comunque sempre impedito l'accesso di estranei alle zone di lavoro. All'interno del cantiere la 


   circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi deve essere regolata con norme il più possibile simili a


   quelle della circolazione sulle strade pubbliche e la velocità deve essere limitata a seconda delle caratteristiche e 


   condizioni dei percorsi e dei mezzi. Per l'accesso degli addetti ai rispettivi luoghi di lavoro devono essere 


   approntati percorsi sicuri e, quando necessario, separati da quelli dei mezzi meccanici.


   Le vie d'accesso al cantiere e quelle corrispondenti ai percorsi interni devono essere illuminate secondo le 


   necessità diurne o notturne e mantenute costantemente in condizioni soddisfacenti.


16. MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI


     La movimentazione manuale dei carichi deve essere ridotta al minimo e razionalizzata al fine di non richiedere 


     un eccessivo impegno fisico del personale addetto.


    In ogni caso è opportuno ricorrere ad accorgimenti quali la movimentazione ausiliata o la ripartizione del 


    carico. 


    Il carico da movimentare deve essere facilmente afferrabile e non deve presentare caratteristiche tali da provocare


    lesioni al corpo dell'operatore, anche in funzione della tipologia della lavorazione. In relazione alle caratteristiche 


    ed entità dei carichi, l'attività di movimentazione manuale deve essere preceduta ed accompagnata da una 


    adeguata azione di informazione e formazione, previo accertamento, per attività non sporadiche, delle condizioni 


    di salute degli addetti.


17. POLVERI - FIBRE


     Nelle lavorazioni che prevedono l'impiego di materiali in grana minuta o in polvere oppure 


     fibrosi e nei lavori che comportano l'emissione di polveri o fibre dei materiali lavorati, la


     produzione e/o la diffusione delle stesse deve essere ridotta al minimo utilizzando tecniche e 


     attrezzature idonee. Le polveri e le fibre captate e quelle depositatesi, se dannose, devono essere 


     sollecitamente raccolte ed eliminate con i mezzi e gli accorgimenti richiesti dalla loro natura.


      Qualora la quantità di polveri o fibre presenti superi i limiti tollerati e comunque nelle operazioni di raccolta ed    


      allontanamento di quantità importanti delle stesse, devono essere forniti ed utilizzati indumenti di lavoro e 


      DPI 


     idonei alle attività ed eventualmente, ove richiesto, il personale interessato deve essere sottoposto a sorveglianza sanitaria,





21.ALLERGENI


     Tra le sostanze utilizzate in edilizia, alcune sono capaci di azioni allergizzanti (riniti, congiuntiviti, dermatiti allergiche


     da contatto). 


     I fattori favorenti l'azione allergizzante sono: brusche variazioni di temperatura, azione disidratante e lipolitica


     dei solventi e dei leganti, presenza di sostanze vasoattive. La sorveglianza sanitaria va attivata in presenza di


    sintomi sospetti anche in considerazione dei fattori personali di predisposizione a contrarre questi tipi di


     affezione. In tutti i casi occorre evitare il contatto diretto di parti del corpo con materiali resinosi, polverulenti, liquidi,


     aerosoli e con prodotti chimici in genere, utilizzando indumenti da lavoro e DPI appropriati (guanti, maschere, occhiali


    etc.).


22. INFEZIONI DA MICRORGANISMI


Prima dell'inizio dei lavori di bonifica deve essere eseguito un esame della zona e devono essere assunte informazioni per accertare la natura e l'entità dei rischi presenti nell'ambiente e l'esistenza di eventuali malattie endemiche.


Sulla base dei dati particolari rilevati e di quelli generali per lavori di bonifica, deve essere approntato un programma tecnico-sanitario con la determinazione delle misure da adottare in ordine di priorità per la sicurezza e l'igiene degli addetti nei posti di lavoro e nelle installazioni igienico assistenziali, da divulgare nell'ambito delle attività di informazione e formazione.


Quando si fa uso di mezzi chimici per l'eliminazione di insetti o altro, si devono seguire le indicazioni dei produttori. L'applicazione deve essere effettuata solamente da persone ben istruite e protette. La zona trattata deve essere segnalata con le indicazioni di pericolo e di divieto di accesso fino alla scadenza del periodo di tempo indicato. Gli addetti devono essere sottoposti a sorveglianza sanitaria e devono utilizzare indumenti protettivi e DPI appropriati.





  23.AMIANTO


Per le attività edili che possono comportare per i lavoratori una esposizione ad amianto (es. rimozione di manufatti contenenti amianto) devono essere seguite le prescrizioni contenute nel 


D. L.gs 277/91 Tra le altre: misurazione del livello di concentrazione dell'agente, valutazione del livello di esposizione personale, notifica eventuale all’Organo di Vigilanza, tenuta del registro degli esposti. delimitazione e protezione delle aree a rischio, pulizia e protezione di attrezzature e impianti, sorveglianza sanitaria, informazione/formazione per gli addetti, impiego di idonei DPI, ecc..


OLI MINERALI E DERIVATI


Nelle attività che richiedono l'impiego di oli minerali o derivati (es. stesura del disarmante sulle casseforme, attività di manutenzione attrezzature e impianti) devono essere attivate le misure necessarie per impedire il contatto diretto degli stessi con la pelle dell'operatore. Occorre altresì impedire la formazione di aerosoli durante le fasi di lavorazione utilizzando attrezzature idonee. Gli addetti devono costantemente indossare indumenti protettivi, utilizzare i DPI ed essere sottoposti a sorveglianza sanitaria.





18. GETTI - SCHIZZI


     Nei lavori a freddo e a caldo, eseguiti a mano o con apparecchi, con materiali, sostanze e prodotti che danno


     luogo a getti e schizzi dannosi per la salute devono essere adottati provvedimenti atti ad impedirne la propagazione 


     nell'ambiente di lavoro, circoscrivendo la zona di intervento. Gli addetti devono indossare adeguati indumenti di 


    lavoro e utilizzare i DPI necessari.





19. GAS - VAPORI


      Nei lavori a freddo o a caldo. eseguiti a mano o con apparecchi, con materiali, sostanze e prodotti ;che possono 


      dar luogo, da soli o in combinazione, a sviluppo di gas, vapori, nebbie, aerosol e simili, dannosi alla salute, devono 


      essere adottati provvedimenti atti a impedire che la concentrazione di inquinanti nell'aria superi il valore massimo 


      tollerato indicato nelle norme vigenti. La diminuzione della concentrazione può anche essere ottenuta con mezzi di 


     ventilazione generale o con mezzi di aspirazione localizzata seguita da abbattimento.


     In ambienti confinati deve essere effettuato il controllo del tenore di ossigeno, procedendo all'insufflamento


     di aria pura secondo le necessità riscontrate o utilizzando i DPI adeguati all'agente. 


     Deve comunque essere organizzato il rapido deflusso del personale per i casi di emergenza.


     Qualora sia accertata o sia da temere la presenza o la possibilità di produzione di gas tossici o asfissianti o la 


      irrespirabilità dell'aria ambiente e non sia possibile assicurare una efficace aerazione ed una completa bonifica, gli 


      addetti ai lavori devono essere provvisti di idonei respiratori dotati di sufficiente autonomia. 


      Deve inoltre sempre essere garantito il continuo collegamento con persone all'esterno in grado di intervenire 


     prontamente nei casi di emergenza.


20.CATRAME - FUMO


      Nei lavori a caldo con bitumi, catrami, asfalto e simili devono essere adottate misure contro i rischi di:   


      traboccamento delle masse calde dagli apparecchi di riscaldamento e dai recipienti per il trasporto; incendio: 


      ustione: diffusione di vapori pericolosi o nocivi.


      I trasportatori, i vagli, le tramogge, gli scarichi dei forni di essiccamento del pietrisco devono essere costruiti o protetti 


      in modo da evitare la produzione e la diffusione di polveri e vapori oltre i limiti ammessi. 


      L'aria uscente dall'apparecchiatura deve essere guidata in modo da evitare che investa posti di lavoro.


      Gli addetti allo spargimento manuale devono fare uso di occhiali o schemi facciali, guanti, scarpe e indumenti di 


      protezione. Tutti gli addetti devono comunque utilizzare i DPI per la protezione delle vie respiratorie ed essere 


     sottoposti a sorveglianza sanitaria.














Dispositivi di protezione della testa





Dispositivi di protezione del tronco, delle mani e delle braccia





Dispositivi di protezione delle vie respiratorie





Filtri per gas/vapori


marrone - gas/vapori organici


grigio - gas/vapori inorganici (cloro,


acido solforico)


giallo - gas/vapori inorganici (anidride solforosa)


verde - ammoniaca e derivati





Dispositivi di protezione degli occhi e del viso








Dispositivi di protezione dell'udito





Caschi di protezione per l'industria


Copricapo leggero a protezione del cuoio capelluto Copricapi anti colpo di sole e antipioggia


Palline e tappi per le orecchie


Caschi con apparato auricolare


Cuffie con apparecchiature di intercomunicazione Cuscinetti adattabili ai caschi


DPI con apparecchiature di intercomunicazione


Occhiali a stanghette


Occhiali a maschera


Occhiali di protezione contro: raggi X, raggi laser, radiazioni ultraviolette e infrarosse


Schermi facciali


Maschera e caschi per la saldatura ad arco


DPI antipolveri inerti o moleste (FF1/P1 norme UNI 8964 - 8963) DPI anti polveri/aerosol nocivi, fumi di piombo, asbesto (FF2/P2 norme UNI 8964 - 8963)





DPI antipolveri radioattive, particelle solide o liquide molto nocive,batteri, spore (semimaschere FF3/P3, maschera integrale + P3norme UNI 8964 - 8963)





DPI isolanti a presa d'aria


DPI respiratori con maschera antipolvere amovibile DPI e attrezzature per sommozzatori


 Scafandri per sommozzatori





Guanti contro aggressioni meccaniche Guanti contro aggressioni chimiche Guanti isolanti


Guanti a sacco


Guanti di protezione a mezze dita Ditali


Manicotti





ELENCO DISPOSITIVI di PROTEZIONE INDIVIDUALI (DPI)�e/o COLLETTIVI MESSI a DISPOSIZIONE





Dispositivi anticaduta





Dispositivi di protezione dei piedi e delle gambe











Scarpe basse


Scarponi


 Tronchetti


Scarpe a slacciamento rapido


Stivali di sicurezza


(questi DPI potranno essere: con tacco, con suola continua, con intersuola antiperforante, con intersuola termoisolante)


Cinture di sicurezza


Imbracature di sicurezza Attacchi di sicurezza





Ad ogni DPI vengono abbinate delle schede di riferimento che dovranno essere allegate al piano prima dell'inizio dei lavori


Gli operai presenti in cantiere, secondo le mansioni che dovranno svolgere, saranno dotati dei seguenti DPI:


Casco o elmetto di sicurezza					Scheda 2.4. 1


Guanti								Scheda 2.4.2


Calzature di sicurezza						Scheda 2.4.3


Cuffie e tappi auricolari					Scheda 2.4.4


Maschera antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti		Scheda 2.4.5


Occhiali di sicurezza e visiere				Scheda 2.4.6


Cinture di sicurezza, funi di trattenuta, sistemi di


assorbimento frenato di energia				Scheda 2.4.7


Conservazione dei DPI:	IN DOTAZIONE AI SINGOLI OPERATORI





Fasce di protezione dei polsi


Manopole


Indumenti protettivi


Indumenti protettivi difficilmente infiammabili


Indumenti di protezione contro le intemperie


Indumenti con bande fosforescenti


Grembiuli imperforabili


Grembiuli di cuoio








7.3 UTILIZZAZIONE dei DPI


L'uso dei DPI è previsto ed imposto per tutta la durata della fase di lavoro in cui il lavoratore è esposto ad un rischio specifico.


7.4 INFORMAZIONE - FORMAZIONE - ADDESTRAMENTO


La formazione che il datore di lavoro dovrà effettuare a sue spese sull'uso dei DPI deve essere corretta, esaustiva ed efficace. e deve sviluppare una coscienza della sicurezza, permettere di apprendere il superamento del rischio,. Dovranno a tale scopo essere organizzati incontri informativi





Norma�
Riferimento�
Titolo�
�
D.Lgs.81/08�
Allegato VIII�
mezzi personali di protezione�
�
�
�
abbigliamento�
�
�
�
indumenti di protezione�
�
�
�
protezione dei capelli�
�
�
�
protezione del capo�
�
�
�
protezione degli occhi�
�
�
�
protezione delle mani�
�
�
�
protezione dei piedi�
�
�
�
protezione delle altre parti del corpo�
�
�
�
cinture di sicurezza�
�
�
�
maschere respiratorie�
�
�
�
Cinture di Sicurezza�
�






7.1 VALUTAZIONE dei RISCHI con RIFERIMENTO ai DPI 


L'art. 75 del D. Lgs. 81/08 ribadisce che:


I DPI devono essere impiegati quando i rischi non possono essere evitati o sufficientemente ridotti da misure tecniche di prevenzione, da mezzi di protezione collettiva, da misure, metodi o procedimenti di riorganizzazione del lavoro.


l'impiego del DPI è subordinato alla verifica del fatto che il rischio non può essere in alcun modo evitato o ridotto attraverso l'adozione di altri sistemi di prevenzione e di protezione.


I DPI sono dunque obbligatori quando il rischio non può essere evitato o ridotto in termini di accettabilità. ( rischio residuo )


I riferimenti sull'opportunità di utilizzare i DPI (e quali tipi) possono essere desunti dall'elenco (indicativo e non esauriente) delle attività riportate nell'Allegato V del D.Lgs 626/94.





7.2 CRITERI di SCELTA e CARATTERISTICHE da INDIVIDUARE per i DPI	


La scelta dei DPI non deve essere casuale: il datore di lavoro deve individuare "il meglio" in commercio in relazione allo specifico rischio da evitare o ridurre. Si ricordano, in proposito, l'art. 2087 del Codice Civile e l’art. 77 del D. Lgs. 81/08 allorchè  viene evidenziata la necessità di aggiornamento della scelta delle misure di prevenzione (e quindi anche dei DPI) in relazione all'evoluzione delle conoscenze tecniche.


I DPI debbono in ogni caso essere qualitativamente e quantitativamente adeguati ai rischi esistenti: rischi chimico-fisico-biologici (rischi di tipo igienistico) e rischi d'infortunio.


Per quanto riguarda i rischi di infortunio occorrerà basarsi su criteri riferiti alla tassatività di quanto riportato nell’allegato VIII del D.Lgs. 81/08, in generale all'esistenza di specifiche tipologie di DPI per determinate attività lavorative, alle stesse norme armonizzate (che di per sé testimoniano l'esigenza della protezione per specifiche lavorazioni).





con i lavoratori esposti a rischi specifici ed il cui contenuto dovrà essere adeguato ai fogli di istruzione dei DPI.


Ricordiamo che la norma prevede addestramento obbligatorio per i DPI di III categoria e, oltre a questi, per gli otoprotettori (per i quali sono stati segnalati problemi legati a toÌlerabilità e compatibilità con gli utilizzatori).. Si prescrive infine che l'avvenuto addestramento venga testimoniato in modo idoneo al Coordinatore della Sicurezza in fase esecutiva , per esempio mediante registri firmati anche dai preposti o attraverso altri metodi.


L'informazione e la formazione debbono essere ovviamente comprensibili (termine questo che si estende anche agli eventuali lavoratori stranieri nell'impresa).


7.5 OBBLIGHI del DATORE di LAVORO


Il presente Piano di Sicurezza e di Coordinamento , sulla base dell'analisi dei rischi effettuata per ogni fase di lavoro , prevede una dotazione minima di DPI relativamente alle mansioni esposte e riportate


I Datori di lavoro dovrà fornire a richiesta del Coordinatore per la Sicurezza in fase esecutiva la seguente documentazione:


dichiarazione di conformità CE da parte del fabbricante;


marcatura CE;


nota informativa rilasciata dal fabbricante;





I dispositivi di protezione individuali ricopriranno un ruolo sostanziale nella prevenzione degli infortuni e delle malattie professionali, tale ruolo viene altresì ribadito dall’Art.75 del D.Lgs. 81/08 quando richiama il preciso obbligo del Lavoratore ad usare detti mezzi ed indica il Preposto quale incaricato ad esigerne l'uso.


Come indicato dal predetto Decreto, i Lavoratori che svolgeranno operazioni e lavorazioni che li


esporranno a rischi di infortunio o malattia professionale saranno dotati di mezzi di protezione individuale appropriati al rischio specifico, opportunamente contrassegnati allo scopo di evitare promiscuità antigieniche. I DPI non saranno mai considerati come sostitutivi di altre misure di prevenzione.


Ai Lavoratori, cui saranno consegnati, con ricevuta scritta e controfirmata, i mezzi di protezione individuale, sarà fatto obbligo di usarli (ai sensi D.Lgs.758/1994) con cura segnalando immediatamente ai Preposti t'eventuale perdita della idoneità dei mezzi stessi.


La scelta e l'assegnazione dei mezzi di protezione individuale dovrà essere fatta dal Capo Cantiere in relazione ai rischi specifici presenti nella lavorazione in atto. La scelta, dovrà anche tenere conto dei requisiti di efficienza, funzionalità e tollerabilità, effettuata secondo le procedure di idoneità emanate dagli Enti preposti.


L'abbigliamento dovrà risultare comodo, e caldo nei mesi invernali, non eccessivamente attillato ovvero eccessivamente largo, non dovrà presentare fronzoli pendenti, non si potranno indossare sciarpe per evitare il rischio che si impiglino nelle attrezzature mobili ed immobili, dovrà comunque, garantire la piena libertà di movimento in condizioni confortevoli durante eventuali fasi lavorative disagevoli e/o a forte rischio.


Il lavoratore verrà edotto in merito all'uso dei dispositivi di sicurezza e alle motivazioni ditale uso in modo tale che lui stesso adotti un comportamento di auto tutela.


L'Impresa è tenuta a rispettare le regole minime seguenti:


l'uso del casco è obbligatorio per tutti i lavoratori;


l'uso dell' abito da lavoro (tuta da lavoro) è obbligatorio per tutti i lavori; 


 l'uso delle calzature di sicurezza è obbligatorio per tutti i lavori;


l'uso di indumenti contro le intemperie è obbligatorio per tutti i lavori che espongono il personale a pioggia, vento ecc.


l'uso dei guanti è obbligatorio per i lavoratori esposti a rischi meccanici e chimici; 


l'uso di indumenti ad alta visibilità (riflettenti) è obbligatorio per tutti gli interventi a piedi sul cantiere.





8FORMAZIONE ed INFORMAZIONE


8.1 FORMAZIONE GENERALE in MATERIA di SICUREZZA ed IGIENE del LAVORO


Il Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione procederà, con ciascuna Impresa, ad una ispezione comune sul luogo di lavoro del contratto.


Tale ispezione sarà convenientemente programmata con congruo anticipo sulla presentazione del Piano di Sicurezza dell'impresa. Della ispezione sopraddetta verrà stilato apposito verbale da inserire nel "Registro di Coordinamento".


L'Impresa dovrà organizzare una formazione pratica ed appropriata in materia di sicurezza a beneficio del proprio personale impegnato in cantiere. Questa formazione sarà organizzata durante ('orario normale di lavoro e sarà rinnovata e completata quanto necessario.


il tempo dedicato a tale formazione non sarà inferiore a 1,5 ore ogni trimestre per ciascun lavoratore impegnato alla messa in opera o manutenzione delle attrezzature di lavoro.


I Lavoratori presentì nel cantiere saranno adeguatamente formati ed informati sulla "sicurezza", ed in modo particolare sui pericoli che li vedranno direttamente coinvolti.


Il principale elemento formativo ed informativo sarà il presente Piano di Sicurezza, con tutte le integrazioni qualora si rendessero necessarie per lavorazioni particolari.


I Lavoratori saranno formati ed informati, in modo costante, sul corretto uso dei dispositivi di protezione individuale - DPI.


I Lavoratori saranno istruiti in modo adeguato alla conoscenza ed all'uso della segnaletica di sicurezza.


I Lavoratori saranno opportunamente informati sull'eventuale uso, che sarà comunque ridotto al minimo quando non sarà possibile eliminarlo altrimenti, di sostanze tossiche e nocive valutando attentamente le schede tecniche e tossicologiche fornite dal produttore e le schede contenenti le composizioni dei prodotti disponibili presso l’ASL.


I Lavoratori saranno opportunamente informati sui problemi e sui rischi derivanti dall'esposizione al rumore del cantiere.


Il Datore di lavoro, dovrà far redigere da un professionista abilitato un apposito "Rapporto sulle valutazioni all'esposizione al rischio rumore" ai sensi dell’art. 187 del D.Lgs.81/08 che sarà integrato ogni qualvolta le attività nel cantiere saranno difformi	


Il dirigente deve lui stesso acquisire le necessarie informazioni o appoggiarsi a persona esperta al fine di adempiere al suo dovere di informatore e formatore.


8.2 FORMAZIONE PARTICOLARE in MATERIA di SICUREZZA


Sia l'impresa che il Coordinatore del Committente, nel caso interessi più imprese, possono organizzare sul cantiere una formazione specifica per particolari esigenze (impiego di esplosivi, lavori elettrici, pronto soccorso ecc.).


Le modalità per la formazione collettiva saranno definite dal Coordinatore per la Sicurezza del Committente.


Questo potrà, a sua scelta, organizzare riunioni periodiche a beneficio delle Imprese sulla evoluzione dei regolamenti e sui disposti legislativi.





























































































































